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LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO

ANALISI DEL CONTESTO E DEI BISOGNI DEL TERRITORIO

Contesto e risorse

Territorio e capitale sociale

La Direzione Didattica Rosolino Pilo, costituita dai Plessi Pilo, Via del Vespro e Via Maestri del 
Lavoro, è ubicata in pieno centro urbano nel quartiere Oreto–Stazione facente parte della III 
Circoscrizione del Comune di Palermo in una realtà ambientale eterogenea, ad alta densità 
abitativa.

Costituiscono caratteristiche proprie di questo territorio:

Þ basso livello socio – economico – culturale;

Þ famiglie con uno o entrambi i genitori disoccupati;

Þ problemi di dispersione scolastica (frequenza irregolare e/o saltuaria) con conseguente 
pericolo di fenomeni legati alla microcriminalità;

Þ comportamenti che riconducono al fenomeno della devianza;

Þ presenza sempre più evidente di popolazione multirazziale con irrisolti problemi di 
integrazione; Þ degrado urbano;

Þ carente apparato di servizi e strutture a favore di una crescita sana dei minori 
(palestre, centri ricreativi, ludoteche, mediatori culturali ecc.) e spesso, laddove 
questi esistono, non tutta l’utenza ne può fruire in quanto strutture private.

Dal punto di vista socio - economico vi sono prevalentemente artigiani, impiegati e piccoli 
commercianti (settori secondario e terziario). Sono parecchi i disoccupati e coloro che 
sopravvivono con lavori occasionali, e non mancano neanche coloro i quali, pur di svolgere 
un’attività e mantenere la famiglia, accettano di lavorare “in nero”.

La tipologia delle famiglie rispecchia le caratteristiche di un tipico quartiere popolare, cittadino, 
multiculturale con differenti gruppi religiosi. La popolazione del quartiere, appartenente alla 
fascia più "agiata", continua a spostarsi verso centri dell'hinterland, di contro è aumentato il 
numero di famiglie di immigrati che presentano disagi di vario tipo, non ultimi problemi di 
interazione sociale, legati anche alla scarsa conoscenza della lingua italiana.

Problemi specifici dell’ambiente di vita (dinamiche familiari non lineari, modelli educativi 
negativi,) e condizionamenti ambientali sono da considerarsi, a livello scolastico, cause delle 
frequenze irregolari, delle evasioni all’obbligo e nei casi più gravi anche d’abbandono scolastico. 
Anche la partecipazione delle famiglie alla vita della scuola  risente dell’eterogeneità dell’utenza 

4



LA SCUOLA E IL
SUO CONTESTO

PTOF - 2019/20-2021/22
D.D. ROSOLINO PILO - PA

, infatti alcuni genitori intrecciano rapporti costruttivi e di fiducia, altri manifestano 
atteggiamenti di disinteresse nei confronti della vita scolastica dei figli.  

Le risorse del territorio

� Il servizio di neuropsichiatria infantile di Via Velasquez (referente ufficiale per la gestione 
dell'integrazione degli alunni disabili e/o con vari disagi).

� Le parrocchie di San Tarcisio e di Sant'Agata che curano il catechismo degli alunni.

� Il gruppo Scout San Benedetto presente nella parrocchia di Sant’Agata.

� L’Osservatorio di Area Maredolce, distretto 14.

� La caserma dei Vigili del Fuoco di Piazza Martini.

� Il Servizio Sociale Comunale III Circoscrizione.

� Il Servizio di Ed. alla salute AUSL 6.

� Il Centro vaccinazioni e il Consultorio Familiare di Via S.M. di Gesù.

� Il Policlinico Universitario di Palermo.

� I Centri sportivi Wisser e Big Sport (gestione privata).

� La stazione Metropolitana “Vespri”.

� Gli Istituti Comprensivi “S. Boccone” e “Maredolce”.

� L’Università di Palermo.

� Le Scuole Secondarie di II grado “Danilo Dolci” e “Benedetto Croce”.

� L’Associazione di Volontariato “Quelli della rosa gialla”.

� Il Conservatorio Musicale “V. Bellini”. 

Vincoli

Nel quartiere accanto a condomini decorosi coesistono realtà abitative degradate abitate da nuclei 

svantaggiati spostatesi nel territorio da altri quartieri e da famiglie di immigrati. Nel territorio si 

registrano carenze di spazi di aggregazione per minori e per adulti. Il basso livello socio-economico-

culturale di parte della popolazione non permette alla maggior parte delle famiglie di avvalersi delle 

poche strutture sportive e/o ricreative a pagamento.

 

Popolazione scolastica
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Opportunità

L’utenza scolastica, negli ultimi due anni è stata di circa 700 alunni. Da un’analisi dei dati a 

disposizione della scuola, si ipotizza per i prossimi anni una stabilità della popolazione scolastica. 

L’utenza scolastica è molto eterogenea per provenienza socio/culturale. Diversi alunni sono figli di 

lavoratori che operano in prossimità della scuola ma che vivono in altri territori. Negli ultimi tre anni 

vi è stato un evidente aumento di alunni stranieri (circa il 10%) per la presenza nel territorio del 

Centro di accoglienza Immigrati “Biagio Conte”. Tale presenza rappresenta una vera emergenza per 

le particolari esigenze dell’utenza e per la totale assenza nel territorio di servizi a supporto delle 

famiglie straniere, emergenza che la scuola cerca di fronteggiare, collaborando  con  il Centro Astalli. 

Per un’ottimale inclusione dei numerosi alunni stranieri il Collegio prevede di sviluppare, già a 

partire dal c. a. scolastico, percorsi di formazione per l’insegnamento dell’italiano come L2, 

acquisizione di specifiche strategie didattiche, acquisizione di competenze per la 

predisposizione di Piani Personalizzati.

La scuola è frequentata da diversi alunni disabili (nel c.a. n. 36) la maggior parte dei quali in 

situazione di gravità. A causa di disagi di vario tipo (famiglie disgregate, casi di detenzione , 

disagio socioeconomico) risulta elevato il numero di alunni BES dei quali la scuola è chiamata a 

farsi carico per evitare forme di dispersione di tipo quantitativo e qualitativo (attivazione di 

forme di tutoring tra pari, supporto multimediale, supporto dei docenti con compresenza, 

lavoro di gruppo, percorsi di personalizzazione e ricerca-azione con docenti dell’organico 

potenziato …).

Proprio in virtù della complessità della popolazione scolastica e in considerazione degli esiti 

delle Prove INVALSI risultati al di sotto della media regionale, la nostra scuola aderisce alla R/A 

per il miglioramento delle competenze di italiano e matematica di alcune classi seconde e 

quinte.

Per prevenire il rischio abbandono, nei casi di frequenza saltuaria, la scuola si attiva, tramite 

una referente  individuata dal Collegio dei docenti, con regolari segnalazioni agli Organi 

competenti. 

Per combattere il fenomeno della Dispersione Scolastica, la nostra scuola dall'anno scolastico 

1992/93 è inserita nel Progetto sulla Dispersione Scolastica e persegue gli obiettivi in esso 

previsti.

A seguito della razionalizzazione del servizio psicopedagogico e degli Osservatori di area, la 

scuola è inserita in rete nell’Osservatorio Maredolce e fa parte della REP ( Rete Educativa 

Prioritaria) con sede nell’I.C. Boccone.  

Vincoli
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Il contesto socio-culturale è caratterizzato da trasformazioni che configurano una situazione di 

complessità: • provenienza degli alunni da un contesto socio culturale medio-basso. • famiglie con uno 

o entrambi i genitori disoccupati o con entrate insufficienti a sostenere la famiglia. • incidenza di alunni 

stranieri, ( circa il 10% della popolazione scolastica); • totale o parziale assenza di conoscenza della 

lingua italiana ; • fenomeni di abbandono della frequenza ed evasioni dell’obbligo scolastico (1%) tra gli 

alunni stranieri che sebbene segnalati agli enti preposti non sono mai rientrati a scuola.

 

Risorse economiche e materiali

Opportunità

La Scuola comprende tre plessi facilmente raggiungibili tramite ferrovia, metropolitana, autobus. La 

sede centrale presenta una solida struttura con discreti livelli di sicurezza, assenza di barriere 

architettoniche e aule grandi e luminose. Altri spazi sono: il refettorio per la mensa della scuola 

dell'infanzia, lo spazio lettura per alunni dotato di un buon patrimonio librario, una sala multimediale, 

aule con LIM e LIM con postazioni mobili, una sala polifunzionale utilizzata per riunioni e videoteca. La 

scuola è dotata di diversi Software didattici per alunni disabili(la scuola è Ausilioteca Multimediale). La 

scuola possiede diversi sussidi scientifici e musicali acquisiti con fondi FESR. In assenza di palestre, 

l'atrio interno del Plesso di Via La Franca viene utilizzato per attività motorie e ricreative. I plessi 

staccati, Via del Vespro e Maestri del Lavoro, funzionano in locali di edilizia privata adattati ad aule e 

che spesso risultano bui e poco funzionali per le attività scolastiche. Risorse economiche: fondi FIS, ex 

legge 440/97,fondi PON, contributi comunali per piccola manutenzione e materiale igienico sanitario, 

contributi regionali, contributo volontario delle famiglie.

Vincoli

La scuola soffre l'assenza di spazi per attività laboratoriali e motorie specialmente nei Plessi staccati. 

L'assenza di palestre in tutti i Plessi rappresenta da sempre un grande problema e pertanto viene 

richiesta al Comune possibile convenzione con strutture private. Normalmente non vi sono ostacoli 

nella viabilità ad eccezione nel giorno di venerdì per la presenza del mercato rionale i cui spazi, non 

adeguatamente pianificati e vigilati, spesso sono oggetto di ingorghi in prossimità della scuola. Il 

collegamento ad Internet al momento è assente negli altri Plessi. Il Plesso Via Del Vespro si trova in 

vecchia struttura (ex seminario arcivescovile) con aule poco luminose e di piccola quadratura. Il Plesso 

Maestri del Lavoro, scuola infanzia, è ospitato al piano terra di un palazzo di civile abitazione e manca di 

spazi funzionali alla particolare tipologia di scuola. Le risorse stanziate dal Comune per le spese di 

funzionamento sono insufficienti. Gli arredi forniti dal Comune risultano in parte vecchi e poco 

adeguati all'età degli alunni, specie alla scuola dell’Infanzia.
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Risorse professionali

Opportunità

Gli insegnanti hanno una età media compresa fra 35-54 anni, il 25% dei docenti lavora presso questa 

scuola da oltre 6 anni, il 45,8% da oltre 10. Tra questi ultimi, diversi i docenti pendolari anche di altra 

provincia. Si registra pertanto una situazione di stabilità del personale docente che risulta 

generalmente motivato ed esperto. L’indice di stabilità incide positivamente sui risultati conseguiti dagli 

alunni e rappresenta una positiva variabile nella scelta della scuola da parte delle famiglie. Diversi 

docenti oltre al diploma di istruzione secondaria di secondo grado, possiedono un diploma di laurea 

e/o la certificazione di competenze linguistiche di inglese e di francese, competenze informatiche di 

base e non Anche se non certificate, alcuni docenti posseggono ottime competenze musicali, artistiche, 

teatrali, motorie. A seguito di partecipazione a specifici percorsi di formazione, diversi docenti hanno 

acquisito particolari competenze metodologiche- didattiche (animazione alla lettura, strategie utili per 

gli alunni con DSA, didattica per l'insegnamento dell'IRC). I docenti di sostegno in organico di diritto 

sono tutti con titolo polivalente e in servizio nella scuola da tanti anni ,alcuni da più di 10 anni. Si tratta 

di docenti molto motivati che curano la propria formazione per gestire al meglio le diverse tipologie di 

disabilità. 

Vincoli 

I docenti di sostegno in organico di diritto sono insufficienti per il numero di alunni disabili iscritti. 

Diversi sono i docenti assegnati in organico di fatto per cui non viene garantita la continuità con lo 

stesso gruppo classe. Non tutti i docenti assegnati su sostegno nelle fasi di utilizzazione 

e/assegnazione provvisoria, sono forniti di titolo di specializzazione. Alcuni docenti vengono utilizzati su 

ordine di scuola diverso. 

 

 

 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELLA SCUOLA

 D.D. ROSOLINO PILO - PA (ISTITUTO PRINCIPALE)

Ordine scuola SCUOLA PRIMARIA
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Codice PAEE039017

Indirizzo
VIA S.LA FRANCA 70 Q.RE ORETO 90127 
PALERMO

Telefono 0916162518

Email PAEE039006@istruzione.it

Pec

Sito WEB www.scuolapilopalermo.edu.it

Numero Classi 22

Totale Alunni 398

RICOGNIZIONE ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI

Laboratori Con collegamento ad Internet 1

Informatica 1

Musica 1

 

Biblioteche Classica 1

 

Strutture sportive Campo Basket-Pallavolo all'aperto 1

 

Attrezzature 
multimediali

PC e Tablet presenti nei Laboratori 20

 

RISORSE PROFESSIONALI

Docenti  55
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 Distribuzione dei docenti

Distribuzione dei docenti per tipologia di 
contratto

Distribuzione dei docenti a T.I. per anzianità 
nel ruolo di appartenenza (riferita all'ultimo 

ruolo)
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LE SCELTE STRATEGICHE

PRIORITÀ DESUNTE DAL RAV

Aspetti Generali

 
Il Piano elaborato ai sensi della Legge13 luglio 2015, n.107, recante la 

“Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”, 

esprime le linee educative e organizzative che orienteranno l’azione 

pedagogica e didattica della Scuola Rosolino Pilo, tenuto conto delle priorità, 

dei traguardi e degli obiettivi individuati nel RAV e nel Piano di Miglioramento 

e dell’atto di indirizzo emanato dal D.S. con nota prot.4641/A22 del 

23.10.20018. Il piano ha ricevuto il parere favorevole del Collegio dei Docenti 

nella seduta del 11/12/2018 ed è stato approvato dal Consiglio di Circolo in 

data 12/12/2018 con delibera n.37

Il Piano è il programma in sé completo e coerente di strutturazione precipua 

del curricolo, di attività, di logistica organizzativa, di impostazione 

metodologico-didattica, di utilizzo, promozione e valorizzazione delle risorse 

umane e strutturali, con cui la nostra scuola intende perseguire gli obiettivi 

dichiarati che la caratterizzano e la distinguono. Il coinvolgimento e la fattiva 

collaborazione delle risorse umane di cui dispone e disporrà l’istituto, 

l’attaccamento all’istituzione, la motivazione, il clima relazionale positivo, la 

consapevolezza delle scelte operate e delle motivazioni di fondo, la 

partecipazione attiva e costante sono elementi indispensabili 

all’implementazione di un Piano che sia reale strumento di lavoro, in grado di 
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canalizzare l’uso e la valorizzazione delle risorse umane e strutturali, di dare 

un senso ed una direzione chiara all’attività dei singoli e dell’istituzione nel 

suo complesso.

 

 

PRIORITÀ E TRAGUARDI

Risultati Nelle Prove Standardizzate Nazionali

Priorità
Migliorare gli esiti delle prove.
Traguardi
Diminuire dell'1% le percentuali di studenti collocati nelle fasce 1 e 2 di livelli di 
apprendimento, allineandosi alle percentuali regionali nell'arco del triennio.

Risultati A Distanza

Priorità
Realizzare un monitoraggio sistematico degli alunni nel passaggio alla scuola 
secondaria di I grado.
Traguardi
Costruire un modello di rilevamento dei risultati conseguiti dagli alunni nella scuola 
secondaria di I grado.

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI (ART. 1, COMMA 7 L. 107/15)

ASPETTI GENERALI
Il nostro PTOF intende offrire un contesto di apprendimento attento e 
rispondente alle esigenze delle famiglie e degli alunni e anche della società 
civile offrendo la possibilità di sviluppare valori di responsabilità, rispetto e 
legalità.

Considerato il contesto socio-culturale in cui opera la scuola, tutti i docenti 
dell’istituto Rosolino Pilo, si prefiggono di:
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•        Formare la persona nello sviluppo degli aspetti affettivi- emotivi- sociali 
e cognitivi;

•        Formare il cittadino nello sviluppo di atteggiamenti che garantiscano la 
civile convivenza democratica;

•        Prevenire e combattere il fenomeno della dispersione scolastica;

•        Garantire il diritto allo studio e il perseguimento del successo 
formativo attraverso lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno.

 
Oltre alle azioni da sviluppare al suo interno, la scuola: aderisce  al  Piano 

di miglioramento elaborato in rete dalle scuole
dell’Osservatorio Mattarella - Bonagia, incentrato sulla formazione del 

personale docente e delle famiglie, nell’ottica della
risoluzione di problematiche comuni a tutte le scuole che insistono sullo 

stesso territorio.

-                  Aderisce al Piano regionale di Ricerca-Azione per promuovere lo sviluppo delle 

competenze di base fra gli studenti delle scuole                            dell’Osservatorio 

Provinciale.; aderisce  al  Piano regionale di Ricerca-Azione per promuovere lo 
sviluppo delle competenze di base fra             gli  studenti delle scuole 
dell’Osservatorio Provinciale. 

 

-

               

OBIETTIVI FORMATIVI INDIVIDUATI DALLA SCUOLA

1 ) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con 
particolare riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue 
dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content 
language integrated learning

2 ) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche

3 ) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica 
attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto 
delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di 
responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della 
consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in 
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materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 
all'autoimprenditorialità

4 ) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto 
della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del 
patrimonio e delle attività culturali

5 ) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati 
a uno stile di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, 
all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto allo studio 
degli studenti praticanti attività sportiva agonistica

6 ) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di 
discriminazione e del bullismo, anche informatico; potenziamento 
dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni 
educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con 
il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio 
e delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire 
il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca il 18 dicembre 2014

7 ) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e 
in grado di sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la 
comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese

8 ) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli 
alunni e degli studenti

9 ) definizione di un sistema di orientamento
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L'OFFERTA FORMATIVA

TRAGUARDI ATTESI IN USCITA

PRIMARIA
 

ISTITUTO/PLESSI CODICE SCUOLA

D.D. ROSOLINO PILO - PA PAEE039017

 
Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione:

- Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a 
scuola, lo studio personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella 
comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le 
situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria 
personalità in tutte le sue dimensioni.  
Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti 
di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le 
diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un'ottica di dialogo e di rispetto 
reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie 
scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la 
costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. 
Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri.  
Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere 
enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un 
registro linguistico appropriato alle diverse situazioni.  
Nell'incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello 
elementare in lingua inglese e di affrontare una comunicazione essenziale, in 
semplici situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua europea.  
Utilizza la lingua inglese nell'uso delle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione.  
Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di 
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analizzare dati e fatti della realtà e di verificare l'attendibilità delle analisi quantitative 
e statistiche proposte da altri. Il possesso di un pensiero razionale gli consente di 
affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi e di avere 
consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che 
non si prestano a spiegazioni univoche.  
Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; 
osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche.  
Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della 
comunicazione per ricercare e analizzare dati ed informazioni, per distinguere 
informazioni attendibili da quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e 
di verifica e per interagire con soggetti diversi nel mondo.  
Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo 
capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in 
nuovi apprendimenti anche in modo autonomo.  
Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila 
il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. Ha attenzione per le 
funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può avvenire: 
momenti educativi informali e non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, 
occasioni rituali nelle comunità che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni 
sportive non agonistiche, volontariato, ecc.  
Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede 
aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede.  
In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi 
espressivi, motori ed artistici che gli sono congeniali. È disposto ad analizzare se 
stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti.  

 

Approfondimento

Per l’Arricchimento dell’Offerta Formativa il Collegio dei Docenti ha deliberato 
l’attivazione di progetti in orario curriculare ed extracurriculare, per offrire maggiori 
opportunità formative funzionali al miglioramento dei livelli di apprendimento e 
all’acquisizione delle competenze.

Le attività di arricchimento extracurriculari, solitamente programmate a inizio anno 
scolastico e che prevedevano la partecipazione degli alunni a spettacoli teatrali, visite 
guidate urbane ed extraurbane, incontri con autori, laboratori didattici in presenza, a 
causa delle misure messe in atto per contrastare la pandemia, nel corrente anno 
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scolastico sono state sospese come da DPCM 13/10/2020.

INSEGNAMENTI E QUADRI ORARIO

D.D. ROSOLINO PILO - PA PAEE039017 (ISTITUTO PRINCIPALE)  
SCUOLA PRIMARIA

 TEMPO SCUOLA

DA 28 A 30 ORE SETTIMANALI

Monte ore previsto per anno di corso per l'insegnamento trasversale di 
educazione civica

Premessa

La scuola è il primo nucleo sociale in cui i bambini si confrontano con “gli altri” nel 
rispetto di regole di convivenza civile e nell’esercizio di doveri e diritti. In classe gli 
studenti iniziano a vivere pienamente in una società pluralistica e complessa come 
quella attuale, sperimentano la cittadinanza e iniziano a conoscere e a praticare la 
Costituzione.

Il curricolo di Educazione Civica, come previsto dal Decreto attuativo del 22 Giugno 
2020 e dalla L.20/19 n° 92, elaborato dai docenti della scuola e in parte attuato già 
nei precedenti anni scolastici durante l’ora aggiuntiva di Cittadinanza e Costituzione, 
offre agli alunni della scuola dell’infanzia e della scuola primaria un percorso 
formativo organico e completo, declinando gli obiettivi essenziali all’acquisizione 
delle competenze fondamentali di Educazione Civica.

Gli obiettivi individuati ruotano intorno ai tre nuclei concettuali che costituiscono i 
pilastri della Legge:

1.                COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e 
solidarietà;
2.               SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e 
tutela del patrimonio e del territorio;
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3.               CITTADINANZA DIGITALE;

La norma richiama il principio della trasversalità del nuovo insegnamento, anche in 
ragione della pluralità degli obiettivi di apprendimento e delle competenze attese, 
non ascrivibili a una singola disciplina e neppure esclusivamente disciplinari. 
Pertanto, ogni disciplina si prospetta come parte integrante della formazione civica 
e sociale di ogni alunno. La legge prevede inoltre che all’insegnamento 
dell’educazione civica siano dedicate non meno di 33 ore annue, che saranno svolte 
nell'ambito del monte orario obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti. Nelle 
scuole del primo ciclo l'insegnamento trasversale dell'educazione civica è affidato, in 
contitolarità, a docenti di classe individuati sulla base dei contenuti del curricolo. Tra 
questi è individuato un coordinatore che svolge i compiti di favorire l’opportuno 
lavoro preparatorio di team nei consigli di interclasse, di coordinare specifici 
momenti di programmazione interdisciplinare, di formulare la proposta di voto.

Il docente cui sono stati affidati compiti di coordinamento, dunque, acquisisce dai 
docenti del team gli elementi conoscitivi, desunti da prove già previste, o attraverso 
la valutazione della partecipazione alle attività progettuali e di potenziamento 
dell’offerta formativa. I criteri di valutazione deliberati dal collegio dei docenti per le 
singole discipline e già inseriti nel PTOF dovranno essere integrati in modo da 
comprendere anche la valutazione dell’insegnamento di educazione civica. Sulla 
base di tali informazioni, in sede di scrutinio il docente coordinatore 
dell’insegnamento formula la proposta di valutazione, espressa ai sensi della 
normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo elementi 
conoscitivi dai docenti del team cui è affidato l'insegnamento dell'educazione civica. 
Per gli anni scolastici 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023 la valutazione 
dell’insegnamento di educazione civica farà riferimento agli obiettivi di 
apprendimento e alle competenze che i collegi docenti, nella propria autonomia di 
sperimentazione, avranno individuato e inserito nel curricolo di istituto. Dall’anno 
scolastico 2023/24 verranno date indicazioni circa la valutazione di Educazione 
Civica dal Ministero dell’Istruzione.

 

ALLEGATI:
Curricolo verticale di ed. civica.pdf
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CURRICOLO DI ISTITUTO

NOME SCUOLA
D.D. ROSOLINO PILO - PA (ISTITUTO PRINCIPALE)

SCUOLA PRIMARIA

 CURRICOLO DI SCUOLA

La scuola adotta una progettazione educativa/didattica condivisa da tutti i docenti e che 
tiene conto del contesto di appartenenza e dei bisogni formativi degli alunni. Nella 
scuola primaria durante le ore destinate alla progettazione didattica settimanale, tutti i 
martedì dalle 14:30 alle 16:30, i docenti, dopo un momento iniziale di revisione di 
quanto precedentemente programmato, procedono all’individuazione di obiettivi, 
contenuti, attività e verifiche per la settimana di riferimento. Mensilmente è previsto un 
incontro in assetto Interclasse per un confronto su aspetti educativo-didattici e 
organizzativi. Viene posta attenzione ai traguardi di competenza in uscita degli studenti 
e risultano sistematici il confronto e la condivisione delle progettazioni per classi 
parallele. Le prove di verifica quadrimestrali vengono elaborate e condivise dai docenti 
delle classi parallele così come le modalità di valutazione (indicatori e criteri di 
valutazione). I docenti della scuola dell’infanzia progettano i percorsi didattici con 
cadenza mensile, ogni primo martedì del mese, dalle ore 15,00 alle ore 17,00. Prendono 
parte agli incontri di progettazione anche gli operatori specializzati e gli assistenti 
all’autonomia e alla comunicazione il primo martedì del mese, al fine di stabilire di 
concerto con gli insegnanti gli interventi per un percorso condiviso.

 CURRICOLO DELL'INSEGNAMENTO TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA

La scuola è il primo nucleo sociale in cui i bambini si confrontano con “gli altri” nel 
rispetto di regole di convivenza civile e nell’esercizio di doveri e diritti. In classe gli 
studenti iniziano a vivere pienamente in una società pluralistica e complessa come 
quella attuale, sperimentano la cittadinanza e iniziano a conoscere e a praticare la 
Costituzione. Il presente curricolo, come previsto dal Decreto attuativo del 22 Giugno 
2020 e dalla L.20/19 n° 92 per l’insegnamento dell’Educazione Civica, elaborato dai 
docenti della scuola e in parte attuato già nei precedenti anni scolastici durante l’ora 
aggiuntiva di Cittadinanza e Costituzione, offre agli alunni della scuola dell’infanzia e 
della scuola primaria un percorso formativo organico e completo, declinando gli 
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obiettivi essenziali all’acquisizione delle competenze fondamentali di Educazione Civica. 
Gli obiettivi individuati ruotano intorno ai tre nuclei concettuali che costituiscono i 
pilastri della Legge: 1. COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e 
solidarietà; 2. SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del 
patrimonio e del territorio; 3. CITTADINANZA DIGITALE; La norma richiama il principio 
della trasversalità del nuovo insegnamento, anche in ragione della pluralità degli 
obiettivi di apprendimento e delle competenze attese, non ascrivibili a una singola 
disciplina e neppure esclusivamente disciplinari. Pertanto, ogni disciplina si prospetta 
come parte integrante della formazione civica e sociale di ogni alunno. La legge prevede 
inoltre che all’insegnamento dell’educazione civica siano dedicate non meno di 33 ore 
annue, che saranno svolte nell'ambito del monte orario obbligatorio previsto dagli 
ordinamenti vigenti. Nelle scuole del primo ciclo l'insegnamento trasversale 
dell'educazione civica è affidato, in contitolarità, a docenti di classe individuati sulla base 
dei contenuti del curricolo. Tra questi è individuato un coordinatore che svolge i compiti 
di favorire l’opportuno lavoro preparatorio di team nei consigli di interclasse, di 
coordinare specifici momenti di programmazione interdisciplinare, di formulare la 
proposta di voto. Il docente cui sono stati affidati compiti di coordinamento, dunque, 
acquisisce dai docenti del team gli elementi conoscitivi, desunti da prove già previste, o 
attraverso la valutazione della partecipazione alle attività progettuali e di 
potenziamento dell’offerta formativa. I criteri di valutazione deliberati dal collegio dei 
docenti per le singole discipline e già inseriti nel PTOF dovranno essere integrati in 
modo da comprendere anche la valutazione dell’insegnamento di educazione civica. 
Sulla base di tali informazioni, in sede di scrutinio il docente coordinatore 
dell’insegnamento formula la proposta di valutazione, espressa ai sensi della normativa 
vigente, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo elementi conoscitivi dai 
docenti del team cui è affidato l'insegnamento dell'educazione civica. Per gli anni 
scolastici 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023 la valutazione dell’insegnamento di 
educazione civica farà riferimento agli obiettivi di apprendimento e alle competenze che 
i collegi docenti, nella propria autonomia di sperimentazione, avranno individuato e 
inserito nel curricolo di istituto. Dall’anno scolastico 2023/24 verranno date indicazioni 
circa la valutazione di Educazione Civica dal Ministero dell’Istruzione.
ALLEGATO: 
CURRICOLO VERTICALE DI ED. CIVICA.PDF

 EVENTUALI ASPETTI QUALIFICANTI DEL CURRICOLO

Curricolo verticale
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La scuola R. Pilo, per meglio rispondere alle finalità che si è proposta, opera scelte 
educative relative a grandi aree quali la Continuità, l’Inclusione, la Prevenzione del 
disagio e della dispersione. Per tali aree il Collegio ha individuato specifiche funzioni 
strumentali. La continuità educativa La continuità rappresenta un punto di forza della 
scuola frutto della consapevolezza che il passaggio dalla famiglia alla scuola, da un ciclo 
all’altro, costituiscono per il bambino momenti molto delicati dal punto di vista 
emotivo. In ottemperanza alle disposizioni del D.M. del 16 /11/ 1992 e della C.M. 
339/92 e al fine di favorire la realizzazione delle azioni positive tese ad un’effettiva 
realizzazione della continuità, il Collegio ha individuato una funzione strumentale e un 
gruppo per il raccordo tra i tre ordini di scuola. Riguardo la continuità verticale , la 
nostra Scuola si raccorda con: -la Scuola dell’Infanzia comunale ”Rosolino Pilo”- gli 
Istituti Comprensivi “S. Boccone” e “Maredolce”

Proposta formativa per lo sviluppo delle competenze trasversali

Il Collegio dei Docenti, nell’ottica di offrire maggiori opportunità formativo-educative, 
delibera di arricchire il curriculo di base con progetti in orario curriculare ed 
extracurriculare, funzionali all’ampliamento delle attività e dei percorsi di 
miglioramento dei livelli di apprendimento e di acquisizione delle competenze. 
Attraverso percorsi formativi in ambiti ritenuti fondamentali per la crescita corretta e 
consapevole dei cittadini di domani, in tutte le classi e sezioni viene data priorità ad 
attività, trasversali a tutte le discipline e ai campi di esperienza, che favoriscano 
l’acquisizione di competenze relative alle seguenti Educazioni: Cittadinanza e 
Solidarietà, Legalità, Salute e Sicurezza, Ambientale e Stradale. Tali attività vedono 
spesso il coinvolgimento di enti e associazioni esterne e implicano la partecipazione a 
concorsi, manifestazioni e iniziative a tema. La nostra Scuola, sulla scia delle esperienze 
pregresse, intende proseguire nelle attività di collaborazione con altri istituti, soggetti 
pubblici e privati, enti del Terzo Settore, associazioni di volontariato per la realizzazione 
di percorsi laboratoriali inerenti alle educazioni sopra esplicitate (Fondazione Falcone, 
Fondazione con il Sud, Conservatorio V. Bellini di Palermo, Corpo di Polizia Municipale, 
Polizia Postale, III Circoscrizione, Facoltà di Medicina e ASP territoriale, Associazione 
“Quelli della Rosa Gialla”, Associazione “Pantomima della Cordella”, l'Assessorato alla 
Pubblica Istruzione …) • Progetto di Potenziamento di Inglese Considerando la valenza 
formativa della Lingua Inglese e i risultati positivi riscontrati negli anni precedenti, si 
intendono portare avanti i seguenti percorsi: - Laboratorio L2 per la certificazione 
internazionale rivolto agli alunni delle quinte della Scuola Primaria - Laboratori di 
potenziamento rivolti ad una/due classi condotti da insegnanti in orario Pomeridiano - 
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Laboratorio rivolto ai bambini di cinque anni della scuola dell’infanzia Il progetto di 
lingua inglese alla scuola dell’infanzia, già sperimentato da anni, parte dal presupposto 
che l’introduzione della lingua straniera nella Scuola dell’infanzia sia legittimato dai 
fenomeni di multiculturalità e di plurilinguismo che caratterizzano l’attuale realtà 
sociale e dall’accertata positività dell’apprendimento precoce di una lingua straniera. La 
metodologia ludica costituisce la principale modalità di sperimentazione della lingua, 
permette infatti di creare situazioni comunicative reali ed autentiche durante le quali 
anche gli aspetti meccanici e ripetitivi della lingua diventano piacevoli e significativi • Il 
progetto “Je parle français” Grazie all’accordo di rete tra la nostra Istituzione scolastica, 
l’Istituto Comprensivo Maredolce e l’Istituto Francofono di Palermo, alcuni docenti 
stanno completando la formazione di lingua francese e intendono svolgere, in orario 
mattutino, un percorso di francese con gli alunni della propria classe. • Progetto “Sport 
di classe” Tale progetto nazionale, ideato e realizzato dal MIUR e dal CONI, mira a 
promuovere i valori educativi dello sport e gli stili di vita corretti e salutari, favorire lo 
star bene con se stessi e con gli altri nell’ottica dell’inclusione sociale e a motivare le 
giovani generazioni alle attività motorie e fisiche. Tale progetto, attivato in orario 
mattutino, coinvolge abitualmente le classi quarte e quinte della scuola primaria per 
l’intero anno. Prevede un tutor sportivo scolastico che affiancherà l’insegnante di classe 
durante un’ ora di educazione fisica a settimana e realizzerà anche attività trasversali 
previste dal progetto. La scuola auspica che gli enti promotori ripropongano tale 
progetto anche negli anni successivi. • Progetto accoglienza Il Progetto mira 
all’inserimento sereno dei nuovi alunni nella scuola. Per la scuola dell’infanzia i primi 
giorni di scuola sono dedicati all’accoglienza dei nuovi iscritti con tempi di permanenza 
ridotti e con attività ludiche. Per gli alunni della prima classe si prevedono la festa 
dell’accoglienza con la presenza dei docenti della scuola dell’infanzia e anche attività 
didattiche giocose e creative, che facilitano la partecipazione e l’interazione tra i pari. 
Scelta determinante per favorire un sereno inserimento è la costituzione delle classi 
con gruppi di bimbi provenienti dalla stessa sezione di scuola dell’infanzia. • Progetto 
continuità-Gemellaggio Pilo/Boccone Il progetto prevede la realizzazione di momenti di 
continuità orizzontale, con le diverse agenzie educative dell’extrascuola, e momenti di 
continuità verticale, fra i diversi ordini di scuola (Vedi relativo paragrafo). • Attività 
extracurriculari (viaggi di integrazione culturali, cinema, teatro) Allo scopo di ampliare 
l’offerta formativa, offrendo agli allievi dei due ordini di scuola, l’opportunità di 
effettuare esperienze stimolanti e coinvolgenti, vengono realizzate ogni anno attività 
extracurriculari che spaziano dalle visioni cinematografiche e/o teatrali, alle visite 
didattiche urbane, viaggi d’integrazione culturali. Tutte le iniziative scelte sono coerenti 
con le progettazioni annuali di ciascuna inersezion/interclasse e sono forme di 
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arricchimento e apprendimento attivo. • Progetto musicale Le attività musicali risultano 
particolarmente gradite sia agli alunni che alle famiglie e pertanto, in presenza di 
eventuali risorse assegnate alla scuola o di possibilità di rinnovare l’accordo con il 
Conservatorio, si intende proseguire con le attività musicali in modo da offrire agli 
alunni di ambienti disagiati a rischio dispersione. ulteriori opportunità formative. Un 
gruppo di nostri alunni, adeguatamente selezionato, è inserito nel Coro della scuola, 
coordinato da un insegnante nelle ore pomeridiane. • Progetto Lettura e Biblioteca Tale 
Progetto prevede, attraverso una attenta pianificazione, un utilizzo razionale dello 
spazio biblioteca. Si attivano nel corso dell’anno scolastico incontri con autori di libri 
per l’infanzia. • Partecipazione a Progetti PON Qualora il MIUR dovesse pubblicare 
nell’arco del triennio, bandi per la presentazione di progetti P.O.N. (FSE) “Competenze 
per lo Sviluppo” cofinanziate con il Fondo Sociale Europeo, la scuola intende 
presentare, come già consolidato da anni, istanza di partecipazione, predisponendo un 
piano integrato degli interventi relativi a: Obiettivo C – Azione 1 (Interventi per lo 
sviluppo delle competenze chiave) per la certificazione di competenze di lingua inglese; 
Obiettivo F – Azione 1 (Interventi per promuovere il successo scolastico per le scuole 
del primo ciclo) con il coinvolgimento di alunni e genitori; Obiettivi che prevedono la 
formazione dei docente e del personale ATA, in modo prioritario quelli relativi all’Area 
delle Nuove Tecnologie. • Progetto “Area a rischio” Negli ultimi anni la Scuola è stata 
destinataria di finanziamenti destinati alle realtà scolastiche a rischio dispersione. In 
caso di nuovi finanziamenti, si attiveranno, come negli anni passati: • percorsi didattici 
disciplinari, di italiano e matematica in orario aggiuntivo , per gli alunni con esiti 
scolastici non sufficienti in tali discipline • percorsi di arricchimento del curricolo in 
orario pomeridiano destinati agli alunni a rischio dispersione..

Utilizzo della quota di autonomia

La 28a ora di curriculo (ex Cittadinanza e Costituzione), sarà dedicata a laboratori 
creativi elaborati sulla base delle esigenze formative degli alunni al fine di 
potenziare/recuperare, consolidare (scrittura creativa, animazione alla lettura, 
musica…).
ALLEGATO:  
LABORATORIO DI IDEE.PDF

 

Approfondimento
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Scuola dell’infanzia

La Scuola dell’Infanzia concorre all’educazione armonica ed integrale 

dei bambini e riconosce come connotati essenziali del proprio servizio 

educativo la relazione personale, la valorizzazione del gioco in tutte le sue 

forme, il rilievo al fare produttivo.

La legge n°59 del 19 febbraio 2004 ha modificato profondamente l’assetto 

scolastico di ogni ordine e grado. Essa realizza interventi educativi intenzionali 

per consentire ai bambini e alle bambine dai 3 ai 6 anni di età di raggiungere 

traguardi di sviluppo in ordine

•        all’identità come conquista della sicurezza, stima e fiducia in se stessi, 

vissuto affettivo positivo, identità personale e culturale connessa alle 

differenze dei sessi e alla comprensione di altre culture;

•        all’autonomia come capacità di orientarsi, di compiere scelte, di 

scoprire e interiorizzare valori, di pensare liberamente;

•        alla competenza come consolidamento delle abilità sensoriali 

percettive, motorie, linguistiche ed intellettive; produzione ed 

interpretazione di messaggi; viluppo di capacità cognitive, di 

immaginazione ed intelligenza creativa;

•        alla cittadinanza come sviluppo, sul piano razionale, comunicativo e 

pratico, della capacità di comprendere i bisogni e le intenzioni degli 

altri e di rendere interpretabili i propri, di superare il proprio esclusivo 

punto di vista, di accettare le diversità nella prospettiva della 

formazione della loro personalità. Per realizzare tali scopi le insegnanti 

predispongono la programmazione didattica elaborando gli obiettivi di 

apprendimento in relazione ai diversi campi d’esperienza contenuti 

negli Orientamenti del 1991 e ripresi dalle indicazioni per la 

costruzione del curricolo.
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La Scuola dell’Infanzia esplicita la propria azione educativa attraverso:

•        la valorizzazione del gioco, in tutte le sue forme ed espressioni in 

quanto tale attività consente ai bambini di compiere significative 

esperienze di apprendimento in tutte le dimensioni della loro 

personalità;

•        l’utilizzazione delle routines: per valorizzare a livello educativo e 

didattico, i momenti fondamentali che caratterizzano la giornata 

scolastica;

•        l’osservazione finalizzata all’acquisizione di nuove conoscenze su 

ciascun bambino, per determinare le esigenze, progettare gli itinerari, 

adeguare le proposte per valutare e conoscere; � i campi di 

esperienza.

La Scuola Primaria

La scuola Primaria si propone di valorizzare l’esperienza e le conoscenze 

degli alunni per ancorarvi nuovi contenuti attraverso interventi adeguati nei 

riguardi della diversità affinché non diventi disuguaglianza ma valore 

aggiunto. Mediante la metodologia dell’esplorazione e della scoperta si 

intende promuovere negli alunni la passione per la ricerca di nuove 

conoscenze e la consapevolezza del proprio modo di apprendere, al fine di 

“imparare ad imparare”. Si realizzano percorsi in forma di laboratorio, per 

favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo e la riflessione su quello 

che si fa, utilizzando altresì, la metodologia dell’apprendimento collaborativo 

in quanto imparare non è solo un processo individuale.

La nostra scuola nel perseguire le finalità espresse nelle Nuove 

Indicazioni per il curriculo definisce i traguardi per lo sviluppo delle 

competenze che l’alunno dovrà conseguire al termine della scuola 
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Primaria. I traguardi intermedi vengono declinati all’interno delle 

progettazioni annuali delle Interclassi. 

INIZIATIVE DI AMPLIAMENTO CURRICOLARE

 EDUCAZIONE STRADALE

Attività laboratoriali in collaborazione con le forze dell’ordine

Obiettivi formativi e competenze attese
Riconoscimento dell’importanza delle regole nei diversi ambiti.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Esterno

 EDUCAZIONE AMBIENTALE

Partecipazione a Progetti di ed. ambientale proposti dal Comune, da Enti e 
Associazioni

Obiettivi formativi e competenze attese
Riflette e si confronta su esperienze comuni, utilizzando comportamenti corretti nei 
diversi contesti di vita, sviluppando il senso di appartenenza ad una comunità

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Interno

Approfondimento

Progetti svolti in orario curriculare.

 PROGETTO CONTINUITÀ

- “Un’ora di inglese” per gli alunni dell'ultimo anno della scuola dell'infanzia. - I.C.S. “S. 
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Boccone” Progetto “Gemellaggio”: laboratori di arte, teatro, informatica, in continuità 
con la scuola secondaria di primo grado in modalità online su piattaforma Gsuite 
(alunni classi quinte) - Attività musicali e festa della continuità online (alunni dell'ultimo 
anno della scuola dell'infanzia).

Obiettivi formativi e competenze attese
Sviluppo di atteggiamenti positivi nelle relazioni con gli altri e nell'adattamento alle 
nuove situazioni

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Interno

Altro

 PROGETTO LETTURA

Incontri con gli autori Attività laboratoriali in Biblioteca Visita c/o Librerie e Biblioteche 
cittadine Conferenze con autori e gemellaggi con altre scuole

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Esterno

 ATTIVITÀ DI ITALIANO L2 PER STRANIERI

Attività di alfabetizzazione di lingua italiana per gli alunni stranieri

Obiettivi formativi e competenze attese
Acquisizione della padronanza della lingua italiana

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Altro Interno

 ATTIVITÀ DI RECUPERO DISCIPLINARE DI ITALIANO E MATEMATICA

Attività di recupero strumentale delle competenze di base per alunni con BES
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DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Altro Interno

 FAI PROGETTO “IDENTITÀ RITROVATA. ALLA RISCOPERTA DEL PATRIMONIO D’ARTE, 
NATURA E DELLE TRADIZIONI ITALIANE”

Il progetto ha come finalità la salvaguardia del territorio

Obiettivi formativi e competenze attese
Cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente. Rispetto delle regole condivise e 
capacità di collaborazione.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Interno

 LABORATORIO DI IDEE

In seguito all’introduzione dell’Educazione Civica in maniera trasversale a tutte le 
discipline, la 28a ora di curriculo (ex Cittadinanza e Costituzione), è dedicata a 
laboratori creativi elaborati sulla base delle esigenze formative degli alunni al fine di 
potenziare/recuperare, consolidare (scrittura creativa, animazione alla lettura, 
musica…).

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Interno

 “IN VIAGGIO CON ULISSE” N. 2 PERCORSI

Laboratorio di narrazione per far nascere nel bambino la curiosità e la gioia di leggere. 
Per ogni percorso sono previsti N.10 alunni di 5 anni delle sezioni a tempo ridotto

Obiettivi formativi e competenze attese
Sviluppo e potenziamento delle capacità di ascolto e comprensione

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Altro Interno

 “MUSI…CANTO”
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L’attività didattico-musicale è collocata all’interno di percorsi sonoro-operativi orientati 
sia alla scoperta e alla conoscenza delle proprie immagini sonore, sia al 
raggiungimento di una maggiore pienezza espressiva in senso gestuale, motorio e 
linguistico. Quindi la musica, riveste un ruolo fondamentale nello sviluppo della 
personalità individuale e culturale di ogni singolo soggetto, soprattutto attraverso la 
sollecitazione di capacità relative all’attenzione, alla concentrazione a all’ascolto.

Obiettivi formativi e competenze attese
�Promuovere, attraverso l’attività di canto corale, e la musica con il corpo, la crescita 
armoniosa di ogni bambino, sviluppando e/o potenziando la sua sfera emotiva, 
espressiva, comunicativa e sociale.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Altro Interno

 PROGETTO “PIO LA TORRE: ESEMPIO DI IMPEGNO E ONESTÀ”

Progetto legalità (Legge Reg. N.8 e Circ. Reg. N. 14 del 23.05.2019 “Interventi in favore 
delle istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e grado, ai sensi dell’art.10 della L.R. 
08/05/2018, n 8 – Es fin. 2019 (A.S. 2019-2020)- capitolo 372555”)

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Altro Esterno

 PROGETTO DI POTENZIAMENTO DI LINGUA INGLESE PER LA PREPARAZIONE 
DELL’ESAME CERTIFICAZIONE CAMBRIDGE

Il progetto intende avvicinare gli alunni al format dell'esame Cambridge che attesta la 
capacità dello studente di gestire situazioni quotidiane in inglese orale.

Obiettivi formativi e competenze attese
Il superamento dell'esame Cambridge che valuta le abilità comunicative del candidato.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Altro Interno

Approfondimento
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Alunni di tutte le classi 5e con valutazione ottimo (da 8 a 10) in L2 

 PROGETTO DI POTENZIAMENTO DI LINGUA INGLESE

Rivolto agli alunni delle classi quarte al fine di potenziare le capacità comunicative in 
lingua inglese

Obiettivi formativi e competenze attese
Potenziare le capacità comunicative in lingua inglese

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Interno

 PROGETTO DI RECUPERO DI MATEMATICA

Attività di recupero di matematica rivolto a gruppi di alunni delle diverse interclassi

Obiettivi formativi e competenze attese
Potenziamento delle competenze matematiche –logiche-scientifiche. Prevenzione del 
disagio scolastico valorizzando percorsi formativi individualizzati, per garantire pari 
opportunità formative, nel rispetto dei tempi e delle modalità diverse di 
apprendimento.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Altro Interno

 PROGETTO “LA SCUOLA NEL PARCO”

Progetto riguardante la conoscenza, il rispetto dell'ambiente e i corretti stili di vita (Art. 
10 della legge regionale 08.05.2018 n.8. Istanza di contributo per l’anno finanziario 
2020 (anno scolastico 2020/2021).

Obiettivi formativi e competenze attese
Cura e rispetto degli altri e dell'ambiente.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Altro Docente interno ed esperto esterno
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Approfondimento

Ente partner Orto Botanico Università degli studi di Palermo

ATTIVITÀ PREVISTE IN RELAZIONE AL PNSD

STRUMENTI ATTIVITÀ

Registro elettronico per tutte le scuole primarie

Il Piano Nazionale Scuola Digitale 

(PNSD) nasce con l’obiettivo di 

modificare gli ambienti di 

apprendimento per rendere l’offerta 

formativa di ogni istituto coerente con i 

cambiamenti della società della 

conoscenza e con le esigenze e gli stili 

cognitivi delle nuove generazioni.

Il D.M. 851 del 27 ottobre 2015, in 

attuazione dell’art.1, comma 56 della 

legge 107/2015, ne ha previsto 

l’attuazione al fine di:

•        migliorare le competenze digitali 
degli studenti anche attraverso 
un uso consapevole delle stesse;

•        implementare le dotazioni 

tecnologiche della scuola al fine 

di migliorare gli strumenti 

didattici e laboratoriali ivi 

presenti;

•

AMMINISTRAZIONE DIGITALE
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STRUMENTI ATTIVITÀ

•        favorire la formazione dei 

docenti sull’uso delle nuove 

tecnologie ai fini 

dell’innovazione didattica; � 

individuare un animatore 

digitale;

•        partecipare a bandi nazionali ed 
europei per finanziare le 
suddette iniziative. 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

ORDINE SCUOLA: SCUOLA PRIMARIA
 
NOME SCUOLA:
D.D. ROSOLINO PILO - PA - PAEE039017

Criteri di valutazione comuni:

Con la Nota Ministeriale 2158 del 4 dicembre 2020 -Valutazione periodica e finale 
degli apprendimenti delle alunne e degli alunni delle classi della scuola primaria- 
la valutazione periodica e finale degli apprendimenti nella scuola primaria sarà 
espressa, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni 
Nazionali, compreso l’insegnamento trasversale di educazione civica, attraverso 
un giudizio descrittivo riportato nel documento di valutazione, e non più con un 
voto numerico.  
Come riportato nell’Ordinanza e nelle Linee guida, sono 4 i livelli degli 
apprendimenti previsti dall’ordinanza ministeriale sulla valutazione degli alunni 
nella scuola primaria:  
•Avanzato: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, 
mobilitando una varietà di risorse sia fornite dal docente, sia reperite altrove, in 
modo autonomo e con continuità.  
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•Intermedio: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo 
autonomo e continuo; risolve compiti in situazioni non note, utilizzando le risorse 
fornite dal docente o reperite altrove, anche se in modo discontinuo e non del 
tutto autonomo.  
•Base: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le 
risorse fornite dal docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con continuità.  
•In via di prima acquisizione: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il supporto del docente e di risorse fornite 
appositamente.  
Per tal motivo e per rispondere all’esigenza di “valutare” al fine di garantire lo 
sviluppo personale, la creatività, la capacità di problem solving, la cooperazione, 
la comunicazione, le strategie di apprendimento, l’uso delle tecnologie e il senso 
di responsabilità l’Istituto sta procedendo secondo le indicazioni sopra riportate.

Criteri di valutazione dell'insegnamento trasversale di educazione civica:

Per gli anni scolastici 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023 la valutazione 
dell’insegnamento di educazione civica farà riferimento agli obiettivi di 
apprendimento e alle competenze che i collegi docenti, nella propria autonomia 
di sperimentazione, avranno individuato e inserito nel curricolo di istituto. 
Dall’anno scolastico 2023/24 verranno date indicazioni circa la valutazione di 
Educazione Civica dal Ministero dell’Istruzione.

AZIONI DELLA SCUOLA PER L'INCLUSIONE SCOLASTICA

 ANALISI DEL CONTESTO PER REALIZZARE L'INCLUSIONE SCOLASTICA

L’inclusione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali (con disabilità, stranieri 

e con difficoltà di apprendimento) è un processo irreversibile e non può 

restare una procedura attenta solamente alla correttezza formale degli 

adempimenti burocratici.

La presenza di diversi alunni BES, di cui 39 disabili, e numerosi alunni stranieri 

impegna la nostra scuola, in sinergia con tutte le sue componenti, a realizzare 

le condizioni per un’effettiva inclusione.

Qualsiasi intervento educativo-didattico è, pertanto, orientato a sviluppare le 
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potenzialità del bambino nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle 

relazioni e nella socializzazione, favorendo quanto più possibile la sua 

autonomia. Per favorire una reale inclusione lavorano in sinergia varie figure: 

insegnanti, collaboratori scolastici, assistenti igienico-sanitari, F.S., GLH, 

gruppo GOSP, gruppo elaborazione   PAI, personale di assistenza specialistica 

assegnato dal Comune.

Per promuovere l'inclusione scolastica di tutti gli alunni, vengono adottate 

strategie e metodologie quali l’apprendimento cooperativo, il lavoro di gruppo 

e/o a coppie, e forme di tutoring.

I PEI e i PDP predisposti sono funzionali a rispondere ai bisogni educativi 

propri e peculiari del bambino e si raccordano con le attività programmate 

per il gruppo classe.

La nostra scuola si attiva per:

•        Garantire il diritto allo studio degli alunni disabili assicurando 

l’azione educativa per tutta la durata del tempo-scuola.

•        Favorire una cultura dell’accoglienza, del dialogo e dell’interazione.

•        Costruire relazioni positive nel rispetto delle diversità.

•        Promuovere l’acquisizione dell’autostima personale.

•        Favorire lo sviluppo delle potenzialità residue.

•        Accogliere e supportare le famiglie degli alunni disabili  

Per gli alunni BES vengono predisposti specifici interventi, in orario 

curricolare  (  recupero disciplinare di italiano e di matematica….) adottando 

gli stessi criteri di flessibilità utilizzati durante le attività curriculari (tempi 

prolungati, riduzione quantità dei test, opportunità di adoperare materiale 

compensativo).

Particolare attenzione viene posta alla formazione delle classi, attraverso 

un’equa distribuzione degli alunni disabili e/o particolarmente problematici.

Prevenzione del disagio e della dispersione scolastica

Nella scuola, durante questi ultimi anni, si è evidenziato un aumento del 

numero degli alunni che manifestano situazioni di disagio socio/culturale 
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che ostacolano la regolare frequenza e il raggiungimento di accettabili 

traguardi di apprendimento.

La scuola si trova, pertanto, a dover agire su più fronti:

    aiutare il bambino nel suo percorso formativo favorendone il 

benessere emotivo;    intervenire sulle cause che impediscono la 

regolare frequenza scolastica;     supportare e coinvolgere le 

famiglie per una consapevole condivisione del loro ruolo 

educativo;    creare alleanze con le istituzioni del territorio.

Il nostro Istituto, per affrontare adeguatamente le problematiche connesse al 

disagio, aderisce da anni al Progetto Provinciale sul fenomeno della 

Dispersione Scolastica attraverso un Accordo di rete formalizzato con 

l’Osservatorio Maredolce di Palermo con sede legale c/o I.C. Maredolce e la 

REP con scuola capofila l’I.C. Boccone.

La scuola si avvale di un gruppo di supporto interno (GOSP) che affianca 

l’Operatore Psicopedagogico di riferimento, predispone azioni progettuali, 

effettua specifica formazione, favorisce l’informazione all’interno del Collegio 

dei docenti, cura lo sportello genitori, attiva il raccordo con i servizi territoriali.

Le procedure a livello di Scuola per il Contenimento della Dispersione 

Scolastica a livello quantitativo prevedono:

-   il monitoraggio mensile dei casi di abbandono – evasione – frequenza 
irregolare – ritardi.

-   la segnalazione al Dirigente Scolastico dei casi di dispersione,

-   l’ attivazione di colloqui con le famiglie

-   la comunicazione ai Servizi Territoriali

In presenza di particolari casi problematici, viene compilata da parte dei 

docenti un’apposita scheda per richiedere il supporto/consulenza degli 

operatori psicopedagogici assegnati all’Osservatorio Maredolce. La nostra 

scuola per migliorare gli esiti scolastici degli alunni aderisce al Progetto di 

ricerca/azione che prevede oltre a percorsi di formazione destinati ai docenti 

delle classi coinvolte, la realizzazione di specifici Piani personalizzati per gli 

alunni. 
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Composizione del gruppo di lavoro 
per l'inclusione (GLI):

Dirigente scolastico

Docenti curricolari

Docenti di sostegno

Personale ATA

Funzione Strumentale per l'inclusione

Referente Dispersione Scolastica

Referente prevenzione abuso e 
maltrattamento

 DEFINIZIONE DEI PROGETTI INDIVIDUALI

Processo di definizione dei Piani Educativi Individualizzati (PEI):

Il P.E.I. è lo “strumento fondamentale” che deve contraddistinguere ciascuna Istituzione 
scolastica che vuole essere veramente inclusiva e il cui obiettivo principale è quello di 
favorire il successo formativo degli alunni, ciascuno secondo i propri punti di forza e 
debolezza, secondo i propri tempi e stili d’apprendimento. Il Piano Educativo 
Individualizzato (P.E.I.) viene prodotto e condiviso da tutti gli operatori che sono 
coinvolti nel Progetto di Vita dell’allievo disabile ed ha l’obiettivo di rispondere ai 
Bisogni Educativi Speciali che possono presentare i nostri alunni. Nel P.E.I. vengono 
delineati gli interventi indispensabili per far fruire il diritto all’educazione, istruzione e 
integrazione scolastica, non si può parlare solo di Progetto educativo- didattico, ma 
piuttosto, come già detto in precedenza, di Progetto di Vita dell’alunno coinvolto.

Soggetti coinvolti nella definizione dei PEI:

Il P.E.I. viene studiato nei minimi particolari e redatto congiuntamente dagli operatori 
delle Unità Sanitarie Locali, dai docenti Curricolari e di Sostegno, con la collaborazione 
della famiglia dell’alunno. E' costruito da tutti coloro che, in modi, livelli e contesti 
diversi, operano per l'alunno in oggetto, non è delegabile esclusivamente all'insegnante 
di sostegno. La stesura del documento diviene così il risultato di un'azione congiunta, 
che acquisisce il carattere di progetto unitario e integrato di una pluralità di interventi 
espressi da più persone concordi sia sull'obiettivo da raggiungere che sulle procedure, 
sui tempi e sulle modalità sia degli interventi stessi che delle verifiche.

 

 MODALITÀ DI COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE

Ruolo della famiglia:
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Il P.E.I. viene studiato nei minimi particolari e redatto congiuntamente dagli operatori 
delle Unità Sanitarie Locali, dai docenti Curricolari e di Sostegno, con la collaborazione 
della famiglia dell’alunno. E' costruito da tutti coloro che, in modi, livelli e contesti 
diversi, operano per l'alunno in oggetto, non è delegabile esclusivamente all'insegnante 
di sostegno. La stesura del documento diviene così il risultato di un'azione congiunta, 
che acquisisce il carattere di progetto unitario e integrato di una pluralità di interventi 
espressi da più persone concordi sia sull'obiettivo da raggiungere che sulle procedure, 
sui tempi e sulle modalità sia degli interventi stessi che delle verifiche.

Modalità di rapporto 
scuola-famiglia:

Informazione-formazione su genitorialità e psicopedagogia 
dell'età evolutiva

Coinvolgimento in progetti di inclusione

 

RISORSE PROFESSIONALI INTERNE COINVOLTE

Docenti di sostegno Partecipazione a GLI

Docenti di sostegno Rapporti con famiglie

Docenti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo gruppo

Docenti di sostegno Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori, ecc.)

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe 

e simili)
Partecipazione a GLI

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe 

e simili)
Rapporti con famiglie

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe Tutoraggio alunni
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RISORSE PROFESSIONALI INTERNE COINVOLTE

e simili)

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe 

e simili)
Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva

Assistenti alla 
comunicazione

Attività individualizzate e di piccolo gruppo

Assistenti alla 
comunicazione

Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.)

Personale ATA Assistenza alunni disabili

RAPPORTI CON SOGGETTI ESTERNI

Unità di valutazione 
multidisciplinare

Analisi del profilo di funzionamento per la definizione del 
Progetto individuale

Unità di valutazione 
multidisciplinare

Procedure condivise di intervento sulla disabilità

Unità di valutazione 
multidisciplinare

Procedure condivise di intervento su disagio e simili

Associazioni di 
riferimento

Procedure condivise di intervento per il Progetto individuale

Associazioni di 
riferimento

Progetti territoriali integrati

Rapporti con 
GLIR/GIT/Scuole polo 

per l’inclusione 
territoriale

Accordi di programma/protocolli di intesa formalizzati sulla 
disabilità
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RAPPORTI CON SOGGETTI ESTERNI

Rapporti con 
GLIR/GIT/Scuole polo 

per l’inclusione 
territoriale

Accordi di programma/protocolli di intesa formalizzati su 
disagio e simili

Rapporti con 
GLIR/GIT/Scuole polo 

per l’inclusione 
territoriale

Procedure condivise di intervento sulla disabilità

Rapporti con 
GLIR/GIT/Scuole polo 

per l’inclusione 
territoriale

Procedure condivise di intervento su disagio e simili

Rapporti con privato 
sociale e volontariato

Progetti territoriali integrati

Rapporti con privato 
sociale e volontariato

Progetti a livello di reti di scuole

 VALUTAZIONE, CONTINUITÀ E ORIENTAMENTO

Criteri e modalità per la valutazione

La valutazione terrà conto di quanto disposto dall' Art. 11 del D. Lgvo 62/2017 
Valutazione delle alunne e degli alunni con disabilita' (Con Legge 1992 n. 104- P.E.I.) e 
disturbi specifici di apprendimento- DSA (Con Legge n. 170/2010- P.D.P) Si terrà conto 
dei percorsi di studio, stabiliti dai Consigli di interclasse/classe che accolgono gli alunni 
e che sottoscrivono in accordo con le figure competenti (genitori, esperti ASL ecc.) il 
P.E.I. o il P.D.P

Continuità e strategie di orientamento formativo e lavorativo:

Nel passaggio dalla scuola dell’Infanzia alla Primaria la Funzione Strumentale Inclusività 
insieme alla Funzione Strumentale Continuità raccolgono le informazioni necessarie a 
favorire l’inserimento dell’alunno con BES in un ambiente in grado di accoglierlo, i suoi 
limiti e le sue potenzialità. La Funzione Strumentale per la Continuità formerà le classi 
prime tenendo conto di tali informazioni. Nel passaggio dalla scuola primaria alla 
scuola secondaria di primo grado, nell’ambito del progetto continuità ed accoglienza, 
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gli insegnanti collaborano per orientare le famiglie nella scelta del percorso di scuola 
media, in particolare l’insegnante di sostegno accompagna l’alunno durante 
l’inserimento nel primo periodo scolastico. Tra giugno e settembre la FS Inclusività 
collabora con la segreteria in merito al controllo della documentazione relativa alle 
diagnosi e/o certificazioni ed eventualmente.

 

PIANO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA

Il Piano scolastico per la didattica digitale integrata (DDI) della D.D. “Rosolino Pilo” di 
Palermo si ispira al D.M. 7/08/2020 n°89 contenente norme su “Adozione delle Linee 
guida sulla Didattica digitale integrata, di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 
giugno 2020, n. 39” e nasce dall’esperienza maturata dalla nostra Istituzione 
scolastica a seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 che a partire dal 
mese di marzo 2020 ha determinato la sospensione delle attività didattiche e 
l’attivazione di modalità di didattica a distanza ( DPCM dell’8 marzo 2020).
Il piano viene elaborato per garantire il diritto all’apprendimento di tutti gli alunni e le 
alunne nel principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuati, sia 
in caso di nuovo lockdown sia di quarantena fiduciaria. 
 Le Linee guida forniscono precise indicazioni per la stesura del Piano e l’integrazione 
nel PTOF inoltre individuano i criteri e le modalità per riprogettare l’attività didattica 
in DaD, ponendo particolare attenzione alle esigenze di tutti gli alunni. 

Per quanto detto, qualora le condizioni epidemiologiche contingenti determinassero 
la necessità di una nuova sospensione delle attività didattiche in presenza, il nostro 
Piano scolastico per la didattica digitale integrata dovrà essere immediatamente reso 
operativo in tutte le classi dell’Istituto, prendendo in particolare considerazione le 
esigenze degli alunni più fragili e degli alunni con bisogni educativi speciali, per i quali 
risulta fondamentale anche il coinvolgimento delle famiglie.  
 
In allegato il Piano per la DDI completo

ALLEGATI:
Piano Didattica Digitale Integrata e Regolamento(Ultimo).pdf
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ORGANIZZAZIONE

MODELLO ORGANIZZATIVO

 

PERIODO DIDATTICO: Quadrimestri

 
FIGURE E FUNZIONI ORGANIZZATIVE

Collaboratore del DS

Individuati dal Dirigente Scolastico, 
sostituiscono il DS in caso di breve assenza. 
Collaborano nel coordinamento didattico 
ed organizzativo dell’istituto. Gestiscono le 
emergenze e provvedono alla sostituzione 
dei docenti assenti per brevi periodi. 
Rappresentano il DS, in caso di assenza, nei 
rapporti con genitori, alunni e soggetti 
esterni.

6

Staff del DS (comma 
83 Legge 107/15)

Lo Staff del DS é costituito dai docenti 
Collaboratori, referenti di plesso e Funzione 
strumentale

11

Funzione strumentale

F.F.S.S. contribuiscono alla realizzazione 
delle finalità della scuola, coordinando 
azioni mirate a sostegno del Piano 
Triennale dell’Offerta Formativa e alla 
revisione annuale del documento.

5

Responsabile di plesso
Collaborano nel coordinamento didattico 
ed organizzativo dei plessi.

2

E’ responsabile dell’attuazione dei progetti 
e delle indicazioni contenute nel Piano 
Nazionale Scuola Digitale (PNSD) che 

Animatore digitale 1
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coordina, promuove e diffonde nella scuola 
di appartenenza.

Team digitale
Realizza in sinergia con l'animatore digitale, 
le azioni previste dal Piano Nazionale 
Scuola Digitale.

3

Coordinatore 
dell'educazione civica

Coordina la formazione dei docenti e le 
attività inerenti l' Educazione civica

2

Referente Ambiente e 
beni culturali

Docente di riferimento nell’ambito 
individuato.

1

Referente Legalità
Docente di riferimento nell'ambito 
individuato

1

Referente Lingua 
straniera

Docente di riferimento nell'ambito 
individuato.

1

Referente Educazione 
salute

Docente di riferimento nell'ambito 
individuato.

1

Referente Prevenzione 
abuso e 
maltrattamento

Docente di riferimento nell'ambito 
individuato.

1

Referente Dispersione 
scolastica

Docente di riferimento nell'ambito 
individuato.

1

Referente Bullismo e 
Cyberbullismo

Docente di riferimento nell'ambito 
individuato.

1

Gruppo GOSP (Gruppo 
Operativo Supporto 
Psico-pedagogico)

Collaborano con il DS e l’osservatorio locale 
per l’espletamento di tutte le operazioni 
funzionali alla Dispersione Scolastica 
(monitoraggio assenze, alunni in difficoltà, 
mappatura…)

4

Commissione Grandi 
Eventi

Organizza la restituzione delle attività 
realizzate nel corso dell'anno scolastico.

3

Referenti Refezione 
scolastica

Docenti di riferimento nell'ambito 
individuato.

2

42



Organizzazione PTOF - 2019/20-2021/22
D.D. ROSOLINO PILO - PA

Commissione 
Continuità

Collabora con la Funzione Strumentale 
nell'organizzazione delle attività attinenti 
all'area Continuità.

1

Referente Attività 
Musicali

Docente di riferimento nell'ambito 
individuato.

1

Commissione Ed.Civica
Collabora alla stesura del curricolo di 
Educazione Civica.

6

Commissione DDI Stesura piano DDI 4

Referente Attività 
Motorie

Docente di riferimento nell'ambito 
individuato.

1

Referente Sussidi 
Didattici e Tecnologici

Docente di riferimento nell'ambito 
individuato.

1

Commissione 
PTOF/RAV

Commissione per la revisione di PTOF e RAV 11

Commissione 
revisione regolamenti

Si occupa della revisione dei regolamenti 
d'Istituto.

6

Commissione orari

Predispongono gli orari dei docenti e delle 
classi secondo i criteri stabiliti dal 
regolamento d’Istituto e dal Collegio dei 
Docenti.

12

NIV (Nucleo di 
Valutazione Interna)

Autovalutazione interna : stesura rapporto 
autovalutazione e PDM.

9

Referente COVID
Docente di riferimento nell'ambito 
individuato.

1

E’ un gruppo di lavoro istituito dall’art.9 del 
D.L.vo n.66/2017 che opera all’interno dell’ 
Istituzione Scolastica. Supporta il Collegio 
dei Docenti nella definizione e realizzazione 
del Piano di Inclusione. Analizza la 
situazione complessiva nell’ambito 
dell’Istituzione scolastica (numero degli 

GLI 33
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alunni in situazione di disabilità, i DSA, i 
BES, classi di inserimento). Collabora alle 
iniziative educative e di integrazione 
previste dal piano educativo 
individualizzato (PEI) dei singoli alunni con 
disabilità ed dal Piano didattico 
personalizzato dei singoli alunni BES. 
Analizza le risorse dell’Istituto, sia umane 
che materiali (locali, ausili, etc.). Verifica 
con periodicità gli interventi a livello di 
Istituto evidenziando le criticità. Formula 
proposte per la formazione e 
l’aggiornamento dei docenti e del personale 
ATA, in concerto con le ASL e gli Enti locali o 
reti di scuole. Collabora con le istituzioni 
pubbliche e private, con Associazioni 
territoriali delle persone con disabilità, e 
può avvalersi della collaborazione dei 
genitori e degli studenti.

MODALITÀ DI UTILIZZO ORGANICO DELL'AUTONOMIA

Scuola dell'infanzia - 
Classe di concorso

Attività realizzata N. unità attive

Docente infanzia

15 posto comune - 1 religione
Impiegato in attività di:  

Insegnamento•
Potenziamento•

16

Docente di sostegno

Docenti di sostegno
Impiegato in attività di:  

Insegnamento•
Sostegno•

7

44



Organizzazione PTOF - 2019/20-2021/22
D.D. ROSOLINO PILO - PA

Scuola primaria - 
Classe di concorso

Attività realizzata N. unità attive

Docente primaria

36 posto comune - 1 inglese - 3 religione
Impiegato in attività di:  

Insegnamento•
Potenziamento•

40

Docente di sostegno

Docenti di sostegno
Impiegato in attività di:  

Insegnamento•
Sostegno•

22

ORGANIZZAZIONE UFFICI E MODALITÀ DI RAPPORTO CON L'UTENZA

ORGANIZZAZIONE UFFICI AMMINISTRATIVI

Sovrintende ai servizi generali amministrativo-contabili e ne 
cura l’organizzazione svolgendo funzioni di coordinamento, 
promozione delle attività e verifica dei risultati. Organizza 
l’attività del personale A.T.A. nell’ambito delle direttive del 
Dirigente scolastico. Attribuisce al personale A.T.A. incarichi 
di natura organizzativa e le prestazioni di lavoro eccedenti 
l’orario d’obbligo, quando necessario. Svolge attività di 
istruzione, predisposizione e formalizzazione degli atti 
amministrativi e contabili; è consegnatario dei beni mobili. 
Sovrintende ai servizi generali ed amministrativo – contabili 
e ne cura l’organizzazione svolgendo funzione di 
coordinamento, promozione delle attività e verifica dei 
risultati conseguiti, rispetto degli obiettivi assegnati ed agli 
indirizzi impartiti al personale A.T.A., posto alle sue dirette 
dipendenze. Può svolgere attività di studio e di 

Direttore dei servizi 
generali e amministrativi

45



Organizzazione PTOF - 2019/20-2021/22
D.D. ROSOLINO PILO - PA

ORGANIZZAZIONE UFFICI AMMINISTRATIVI

elaborazione di piani e programmi richiedente specifica 
specializzazione professionale, con autonoma 
determinazione dei processi formativi ed attuativi.

Servizi attivati per la 
dematerializzazione dell'attività 
amministrativa:

Registro online 

RETI E CONVENZIONI ATTIVATE

 ACCORDO DI RETE TRA LE SCUOLE RICADENTI NELL’OSSERVATORIO DI AREA SULLA 
DISPERSIONE “OSSERVATORIO DISTRETTO 14 BIS” CON SEDE PRESSO L’I.C.S. MATTARELLA-
BONAGIA.

Azioni realizzate/da 
realizzare

Formazione del personale•
Attività didattiche•

Risorse condivise Risorse professionali•

Soggetti Coinvolti Altre scuole•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

 RETE DI AMBITO N.17

Azioni realizzate/da 
realizzare

Formazione del personale•
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 RETE DI AMBITO N.17

Risorse condivise Risorse professionali•

Soggetti Coinvolti Altre scuole•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di ambito

 ACCORDO DI RETE INTERISTITUZIONALE REP SCUOLA CAPOFILA I.C.S. SILVIO 
BOCCONE

Azioni realizzate/da 
realizzare

Formazione del personale•

Risorse condivise Risorse professionali•

Soggetti Coinvolti

Altre scuole•
Enti di formazione accreditati•
Altre associazioni o cooperative ( culturali, di 
volontariato, di genitori, di categoria, religiose, ecc.)

•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

 CONVENZIONE TRIENNALE I.C.S. SILVIO BOCCONE PER LA CONCESSIONE 
DELL’UTILIZZO DELLA SALA TEATRO

Azioni realizzate/da 
realizzare

Attività amministrative•
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 CONVENZIONE TRIENNALE I.C.S. SILVIO BOCCONE PER LA CONCESSIONE 
DELL’UTILIZZO DELLA SALA TEATRO

Risorse condivise Risorse strutturali•

Soggetti Coinvolti Altre scuole•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

 ACCORDO DI RETE DI SCOPO “CONDOMINIO DEL VESPRO”

Azioni realizzate/da 
realizzare

Attività didattiche•

Risorse condivise Risorse materiali•

Soggetti Coinvolti Altre scuole•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

 CTRH

Azioni realizzate/da 
realizzare

Formazione del personale•

Risorse condivise Risorse materiali•

Soggetti Coinvolti Altre scuole•
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 CTRH

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

 RETI PER LA LEGALITÀ: FONDAZIONE FALCONE E ALTRE ASSOCIAZIONI LEGALITÀ, 
QUALI IL CENTRO STUDI ED INIZIATIVE CULTURALI PIO LA TORRE ONLUS

Azioni realizzate/da 
realizzare

Attività didattiche•

Risorse condivise Risorse materiali•

Soggetti Coinvolti
Altre associazioni o cooperative ( culturali, di 
volontariato, di genitori, di categoria, religiose, ecc.)

•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

 COMUNE DI PALERMO

Azioni realizzate/da 
realizzare

Attività didattiche•

Risorse condivise
Risorse professionali•
Risorse materiali•

Soggetti Coinvolti Autonomie locali (Regione, Provincia, Comune, ecc.)•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo
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 STRUTTURE OSPEDALIERE E PRIVATE

Azioni realizzate/da 
realizzare

Formazione del personale•

Risorse condivise Risorse professionali•

Soggetti Coinvolti
Università•
ASL•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

 POLIZIA POSTALE

Azioni realizzate/da 
realizzare

Formazione del personale•
Attività didattiche•

Risorse condivise Risorse professionali•

Soggetti Coinvolti Autonomie locali (Regione, Provincia, Comune, ecc.)•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

 I.C.S. MAREDOLCE

Azioni realizzate/da 
realizzare

Attività didattiche•
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 I.C.S. MAREDOLCE

Risorse condivise Risorse professionali•

Soggetti Coinvolti Altre scuole•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

 I.C. “S. BOCCONE”

Azioni realizzate/da 
realizzare

Attività didattiche•

Risorse condivise Risorse professionali•

Soggetti Coinvolti Altre scuole•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

 RETE “SCUOLE SICURE”

Azioni realizzate/da 
realizzare

Formazione del personale•

Risorse condivise Risorse professionali•

Soggetti Coinvolti Altre scuole•
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 RETE “SCUOLE SICURE”

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

 COMANDO DI POLIZIA MUNICIPALE DEL COMUNE DI PALERMO

Azioni realizzate/da 
realizzare

Formazione del personale•
Attività didattiche•

Risorse condivise Risorse professionali•

Soggetti Coinvolti Autonomie locali (Regione, Provincia, Comune, ecc.)•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

 SPORTING VILLAGE PALERMO

Azioni realizzate/da 
realizzare

Attività didattiche•

Risorse condivise Risorse strutturali•

Soggetti Coinvolti
Soggetti privati (banche, fonadazioni, aziende private, 
ecc.)

•

Associazioni sportive•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo
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 90127 ATTIVAMENTE INSIEME

Azioni realizzate/da 
realizzare

Attività didattiche•

Risorse condivise Risorse materiali•

Soggetti Coinvolti
Altre associazioni o cooperative ( culturali, di 
volontariato, di genitori, di categoria, religiose, ecc.)

•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

 FORZE DELL’ORDINE

Azioni realizzate/da 
realizzare

Attività didattiche•

Risorse condivise Risorse professionali•

Soggetti Coinvolti
Associazioni delle imprese, di categoria professionale, 
organizzazioni sindacali

•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

 RAP

Azioni realizzate/da 
realizzare

Formazione del personale•
Attività didattiche•
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 RAP

Risorse condivise Risorse professionali•

Soggetti Coinvolti Autonomie locali (Regione, Provincia, Comune, ecc.)•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

 BRITISH INSTITUTE

Azioni realizzate/da 
realizzare

Formazione del personale•
Attività didattiche•

Risorse condivise Risorse professionali•

Soggetti Coinvolti Enti di formazione accreditati•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

 EUROLINGUE SCHOOL

Azioni realizzate/da 
realizzare

Formazione del personale•

Risorse condivise Risorse professionali•

Soggetti Coinvolti Enti di formazione accreditati•
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 EUROLINGUE SCHOOL

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

 AUTORITÀ GARANTE PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA

Azioni realizzate/da 
realizzare

Attività didattiche•

Risorse condivise Risorse professionali•

Soggetti Coinvolti
Altre associazioni o cooperative ( culturali, di 
volontariato, di genitori, di categoria, religiose, ecc.)

•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

 ASSOCIAZIONE TULIME

Azioni realizzate/da 
realizzare

Attività didattiche•

Risorse condivise Risorse professionali•

Soggetti Coinvolti
Altre associazioni o cooperative ( culturali, di 
volontariato, di genitori, di categoria, religiose, ecc.)

•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo
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 ASSOCIAZIONE PEOPLE HELP THE PEOPLE

Azioni realizzate/da 
realizzare

Formazione del personale•
Attività didattiche•

Risorse condivise Risorse professionali•

Soggetti Coinvolti
Altre associazioni o cooperative ( culturali, di 
volontariato, di genitori, di categoria, religiose, ecc.)

•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

 ORTO BOTANICO UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PALERMO

Azioni realizzate/da 
realizzare

Attività didattiche•

Risorse condivise
Risorse professionali•
Risorse strutturali•

Soggetti Coinvolti Università•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE

 COVID- MISURE ANTICONTAGIO

56



Organizzazione PTOF - 2019/20-2021/22
D.D. ROSOLINO PILO - PA

Prevenzione rischi contagio da Covid 19

Destinatari Tutti i Docenti

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola

 

 FORMAZIONE GSUITE E ARGO

Funzionamento della piattaforma GSuite

Collegamento con le 
priorità del PNF docenti

Competenze digitali e nuovi ambienti di apprendimento

Destinatari Tutti i Docenti

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola

 

 PROGRAMMI PER LA DDI

Utilizzo dei programmi che servono al miglioramento della Didattica Digitale

Collegamento con le 
priorità del PNF docenti

Competenze digitali e nuovi ambienti di apprendimento

Destinatari Tutti i Docenti

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola

 

Approfondimento

L’art.1, comma 124 della legge 107/2015 definisce la formazione dei docenti 

come “obbligatoria, permanente e strutturale”

La Circolare del 07.01.2016 avente come oggetto “Indicazioni e 
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orientamenti per la definizione del piano triennale per la formazione del 

personale” ribadisce l’obbligo della formazione vista come fattore decisivo 

per la qualificazione del sistema educativo e per la crescita professionale di 

chi in esso opera.

L’aggiornamento dei docenti e la formazione in servizio costituiscono uno 

dei mezzi principali per sostenere l’innovazione, il cambiamento e per 

migliorare la qualità della formazione degli studenti. Le attività organizzate 

dalla nostra scuola seguono indicazioni di priorità e supportano il piano 

dell’offerta formativa triennale nella sua attuazione.

Pertanto sulla base delle criticità rilevate, si individuano per il triennio 
2019/2022, i seguenti percorsi formativi :

 Docenti

•        AUTONOMIA DIDATTICA E ORGANIZZATIVA  (gestione della classe, 

progettazione di ambienti di apprendimento, lavorare in gruppo... )

•        VALUTAZIONE E MIGLIORAMENTO (valutazione didattica, compiti di 

realtà e valutazione autentica...)

•        DIDATTICA PER COMPETENZE E INNOVAZIONE METODOLOGICA 
(rapporto tra saperi

disciplinari e didattica per competenze, compiti di realtà e apprendimento 

efficace metodologie, rubriche valutative...)

•        LINGUE STRANIERE  (competenze linguistico-comunicative, la 

dimensione linguistica nella metodologia CLIL, competenze 

metodologiche, dialogo interculturale e cittadinanza globale...)

•        COMPETENZE DIGITALI E NUOVI AMBIENTI DI APPRENDIMENTO 

(valorizzazione di pratiche innovative, tecniche di costruzione di 

contenuti digitali, ICT per l'inclusione, cittadinanza digitale, pensiero 

computazionale...)

•        CITTADINANZA (competenze glottodidattiche, italiano L2, 

cittadinanza attiva  e diritti del cittadino, educazione ambientale, 

educazione alimentare...)
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•        INCLUSIONE E DISABILITA' (classi inclusive, la scuola inclusiva, 

progettazione individualizzata e personalizzata, corresponsabilità 

educativa e gestione della classe, didattiche collaborative, 

differenziazione didattica e misure inclusive e dispensative...)

•        COESIONE SOCIALE E PREVENZIONE DEL DISAGIO GIOVANILE 
(riconoscimento dei valori

della diversità, potenziamento delle competenze di base e delle life skills, 

progettazione degli interventi per il recupero del disagio,... )

•        Percorsi specifici sulla sicurezza( primo soccorso-prevenzione 
incendio …)destinati alle figure sensibili come da obbligo di 
formazione ai sensi del D.lgs 81/2008. 

ATA  
•        Percorsi specifici sulla sicurezza( primo soccorso-prevenzione 

incendio …)destinati alle figure sensibili e come da obbligo di 

formazione ai sensi del D.lgs 81/2008

•        Nuove competenze digitali per l’innovazione dei servizi 
amministrativi.

•        Il Nuovo Regolamento Contabile
 

Per la realizzazione del piano, la scuola si avvarrà delle iniziative promosse:

•        autonomamente dalla scuola;

•        dalla rete di Scuole facenti capo all’Osservatorio Maredolce ;

•        dal CTRH ;

•        dall’Ambito 17

•        dall’Amministrazione scolastica centrale e periferica, dai sindacati, 

da enti o agenzie culturali varie. Sarà favorita la partecipazione dei 

docenti referenti a specifici percorsi di aggiornamento e formazione 

proposti da enti/associazioni.

Sarà privilegiata la metodologia della Ricerca/Azione.

Il singolare anno scolastico 2020/2021 contrassegnato dall’emergenza 
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pandemica  prevede di orientare la formazione  per il Personale scolastico alla/e:

-                 misure igieniche personali e sulle precauzioni igienico sanitarie per il 
contenimento del contagio da covid-19

-                 formazione sul corretto uso delle tecnologie e l’innovazione didattica 
e valutativa  -formazione relativa all’insegnamento dell'educazione civica

-                 “Metodologie e tecniche per la didattica a distanza ( art. 120 quota C. 
D.L.  18/2020)

-                 DDI e Registro elettronico  rivolto a tutti i docenti della scuola 
dell’Infanzia e della scuola Primaria

-                 Gecodoc, Alunni Web

-                 “DDI e G Suite” 

-                 Sicurezza sui luoghi di lavoro e Privacy

-                 Educazione Civica con particolare riguardo alla conoscenza della 
costituzione e alla cultura della sostenibilità (legge 92/2019)"

-       Formazione Organizzata dall’Ambito 17 ("Modalità e procedure della 
valutazione formativa  (D. Lgs 62/2017)- "L’inclusione degli alunni con BES, D.S.A. e 
disabilità (D. Lgs. 66/2017 e 96/2019)"- "La dispersione scolastica: quali ipotesi di 
intervento"- "Cultura dell'infanzia in connessione con il Dlgs n. 65/2017")

-        

PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE ATA

 COVID- MISURE ANTICONTAGIO

Descrizione dell'attività di 
formazione

La rilevazione dei rischi e delle condizioni igienico- 
ambientali

Destinatari Personale Collaboratore scolastico

Modalità di Lavoro Formazione on line•
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Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola

Approfondimento
•        Percorsi specifici sulla sicurezza( primo soccorso-prevenzione 

incendio …)destinati alle figure sensibili e come da obbligo di 

formazione ai sensi del D.lgs 81/2008

•        Nuove competenze digitali per l’innovazione dei servizi 
amministrativi.

•        Il Nuovo Regolamento Contabile 
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Valutazione d’istituto  
  

 
Con la Nota Ministeriale 2158 del 4 dicembre 2020 -Valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni delle classi della scuola primaria-

la valutazione periodica e finale degli apprendimenti nella scuola primaria sarà espressa, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni 
Nazionali, compreso l’insegnamento trasversale di Educazione Civica, attraverso un giudizio descrittivo riportato nel documento di valutazione, e non più 
con un voto numerico. fatta eccezione per la Religione Cattolica e la Materia Alternativa le quali restano disciplinate dall’art.2 comma 3,5,7 del D.Lgs. 
62/2017 (art.3. comma 8 dell’O.M.). 

Come riportato nell’Ordinanza e nelle Linee guida, sono 4 i livelli degli apprendimenti previsti dall’ordinanza ministeriale sulla valutazione degli alunni nella scuola 
primaria: Avanzato, Intermedio, Base e In via di prima acquisizione. 

La D.D. Rosolino Pilo ha così esplicitato i sopracitati livelli: 
Avanzato: dimostra di possedere un alto livello di maturazione e di sviluppo che consente un uso creativo e personale delle competenze in contesti noti e 
non noti. Ha buone capacità comunicativo-espressive nonchè di concentrazione e di attenzione durante le attività proposte. Sa organizzarsi nel lavoro, nei 
tempi e nei modi previsti, secondo le indicazioni date. Ha raggiunto una piena padronanza nei processi di apprendimento. Si mostra responsabile nelle 
dinamiche di gruppo. 
Intermedio: dimostra di possedere buone capacità logiche, comunicative ed espressive. Si dimostra sicuro nell’applicazione delle conoscenze; buona la 
rielaborazione personale e l’esposizione. L’ impegno, l’interesse e la partecipazione sono costanti. Adeguato l’inserimento nei contesti di lavoro e in quelli 
relazionali. 
Base: dimostra di possedere conoscenze ed abilità sufficienti; qualche incertezza sia sul piano della comprensione, sia su quello della rielaborazione. 
L’ autonomia è settoriale e l’impegno discontinuo. 
In via di prima acquisizione: dimostra di possedere capacità logiche, comunicative ed espressive in via di acquisizione; livelli a volte essenziali di 
conoscenze e modesta capacità di applicazione delle medesime in contesti diversi. L’impegno, l’interesse e la rielaborazione personale limitata. Fatica a 
mantenere tempi di attenzione e concentrazione adeguati alle attività. Dà prova di possedere un’autonomia e un impegno incerti per cui necessita dell’aiuto 
dell’insegnante per riuscire a organizzarsi nel lavoro e di risorse appositamente fornite per la comprensione di concetti e procedure. 
E per ottemperare in modo completo all’esigenza di “valutare” per garantire lo sviluppo personale, la creatività, la capacità di problem solving, la 
cooperazione, la comunicazione, le strategie di apprendimento, l’uso delle tecnologie e il senso di responsabilità l’Istituto ha provveduto a stilare una Rubrica 
di Valutazione seguendo le indicazioni dell’Ordinanza Ministeriale n.172 e allegata al presente documento. 
 



RUBRICHE DI VALUTAZIONE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
RUBRICA VALUTATIVA ITALIANO Classe prima 

RCOMPETENZE EUROPEE: Comunicare nella Madre Lingua- Imparare ad imparare 
DIMENSIONE DI 
COMPETENZA 

CRITERI  OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

LIVELLO 
INIZIALE 

LIVELLO BASE LIVELLO 
INTERMEDIO  

LIVELLO 
AVANZATO 

Quali aspetti vado 
ad analizzare  

Che cosa vado a 
valutare  

 VOTO: 5  
IN VIA DI 
PRIMA 
ACQUISIZIONE 

VOTO: 6 BASE  VOTO: 7/8  
INTERMEDIO  

VOTO 9/10  
AVANZATO 

ASCOLTO E 
PARLATO  

Comprensione e 
comunicazione  

Ascolta e comprende 
le informazioni 
principali negli scambi 
comunicativi.  

Presta attenzione 
saltuariamente ed 
interagisce con 
difficoltà negli 
scambi 
comunicativi.  

Presta attenzione 
con discontinuità e 
interagisce in 
modo non sempre 
pertinente.  

Ascolta e 
interagisce in 
modo corretto e 
pronto.  

Ascolta e interagisce 
in modo pertinente 
e per tempi 
prolungati.  

LETTURA E 
COMPRENSIONE  

Tecnica di lettura 
Individuazione 
delle informazioni.  

Legge e comprende 
parole e semplici testi. 

Legge se guidato 
e/o supportato.  

Legge in modo 
sillabico.  

Legge in modo 
corretto.  

Legge in modo 
corretto, scorrevole 
e comprende. 



 

 

COMPETENZE EUROPEE: Comunicare nella Madre Lingua- Imparare ad imparare 
RUBRICHE DI VALUTAZIONE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

RUBRICA VALUTATIVA ITALIANO Classe seconda 
DIMENSIONE DI 
COMPETENZA 

CRITERI  OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

LIVELLO 
INIZIALE 

LIVELLO BASE LIVELLO 
INTEMEDIO  

LIVELLO 
AVANZATO 

Quali aspetti vado 
ad analizzare  

Che cosa vado a 
valutare  

 VOTO: 5  
IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

VOTO: 6 BASE  VOTO: 7/8  
INTERMEDIO  

VOTO 9/10  
AVANZATO 

ASCOLTO E 
PARLATO  

Comprensione e 
comunicazione 

Ascolta e comprende 
informazioni negli 
scambi comunicativi e 
nei test 

Presta attenzione 
saltuariamente ed 
interagisce con 
difficoltà negli 
scambi 
comunicativi. 

Presta attenzione 
con discontinuità e 
interagisce in modo 
non sempre 
pertinente. 

Ascolta e 
interagisce in modo 
corretto. 

Ascolta e 
interagisce in modo 
pertinente e per 
tempi prolungati. 

LETTURA E 
COMPRENSIONE  

Tecnica di lettura 
Individuazione 
delle informazioni 

Legge ad alta voce 
brevi testi. Legge e 
comprende semplici e 
brevi testi. 

Legge solo se 
guidato e 
supportato 

Legge in modo 
sillabico e 
comprende le 
informazioni 
essenziali. 

Legge in modo 
corretto e 
scorrevole, 
comprende in 
modo funzionale 

Legge in modo 
corretto, scorrevole 
ed espressivo. 
Comprende in 
modo completo e 
rapido 

SCRITTURA 
RIFLESSIONE 
LINGUISTICA E 
LESSICALE 

Produzione di testi 
Uso delle 
convenzioni 
ortografiche 
Riconoscimento e 
denominazione di 

Scrive didascalie e 
semplici frasi. Utilizza 
le principali 
convenzioni 
ortografiche. 
Riconosce e 

Scrive solo se 
guidato e 
supportato 

Scrive sotto 
dettatura e/o 
autonomamente in 
modo poco 
corretto e 
organizzato. 

Scrive sotto 
dettatura e/o 
autonomamente in 
modo corretto. 
Riconosce e 
denomina alcune 

Scrive sotto 
dettatura e/o 
autonomamente in 
modo corretto. 
Riconosce e 
denomina con 

SCRITTURA 
RIFLESSIONE 
LINGUISTICA  

Produzione di testi 
Uso delle 
convenzioni 
ortografiche.  

Scrive parole e 
semplici frasi. Utilizza 
le principali 
convenzioni 
ortografiche.  

Scrive solo 
copiando.  

Scrive sotto 
dettatura e 
autonomamente in 
modo poco 
corretto. 

Scrive sotto 
dettatura e 
autonomamente in 
modo abbastanza 
corretto.  

 Scrive sotto 
dettatura e 
autonomamente in 
modo corretto. 



alcune parti del 
discorso 

denomina alcune parti 
del discorso 

Riconosce alcune 
parti del discorso. 

pari del discorso. 
Utilizza un lessico 
appropriato 

sicurezza alcune 
parti del discorso. 
Utilizza un lessico 
appropriato in 
modo sicuro e 
adeguato 

 

 

COMPETENZE EUROPEE: Comunicare nella Madre Lingua- Imparare ad imparare 
RUBRICHE DI VALUTAZIONE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
RUBRICA VALUTATIVA ITALIANO Classi terze-quarte-quinte 

DIMENSIONE DI 
COMPETENZA 

CRITERI  OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

LIVELLO 
INIZIALE 

LIVELLO BASE LIVELLO 
INTEMEDIO  

LIVELLO 
AVANZATO 

Quali aspetti vado 
ad analizzare  

Che cosa vado a 
valutare  

 VOTO: 5  
IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

VOTO: 6 BASE  VOTO: 7/8  
INTERMEDIO  

VOTO 9/10  
AVANZATO 

ASCOLTO E 
PARLATO  

Comprensione ed 
esposizione 

Comprende messaggi 
di diverso tipo. 
Riferisce esperienze 
personali ed esporre 
un argomento.  

Comprende solo se 
guidato. Si esprime 
in modo poco 
chiaro non 
rispettando 
l’argomento di 
conversazione.  

Comprende in 
modo essenziale. Si 
esprime in modo 
corretto e 
abbastanza 
appropriato e 
pertinente.  

Comprende in 
modo corretto ed 
esauriente. Si 
esprime in modo 
corretto coerente 
ed appropriato.  

 Comprende in 
modo corretto 
esauriente ed 
approfondito. Si 
esprime in modo 
corretto completo, 
approfondito ed 
originale. 
Interagisce nelle 
diverse situazioni 
comunicative 

LETTURA E 
COMPRENSIONE  

Tecnica di lettura 
Individuazione 
delle informazioni 

Utilizzare strategie di 
lettura funzionali allo 
scopo.  
Leggere e 
comprendere testi di 
vario tipo.  

Legge con difficoltà 
e in modo poco 
corretto ed 
inespressivo. 
Comprende con 
difficoltà le 

Legge in modo 
abbastanza corretto 
ed abbastanza 
scorrevole ed 
espressivo. 
Comprende in 

Legge in modo 
corretto, scorrevole 
ed espressivo. 
Comprende ed 
estrapola 
informazioni in 

Legge in modo 
corretto, scorrevole 
espressivo 
utilizzando 
strategie di lettura 
funzionali allo 



informazioni 
principali di un 
testo. 

modo essenziale ma 
complessivamente 
adeguato. 

modo autonomo e 
completo. Opera 
collegamenti. 

scopo. Comprende 
in modo 
immediato 
esprimendo 
valutazioni critiche 
ed operando 
collegamenti. 

SCRITTURA  E 
LESSICO 

Produzione di testi 
Correttezza 
ortografica e 
grammaticale. 

Produce e rielabora 
testi con 
caratteristiche diverse. 
Scrive rispettando le 
convenzioni 
ortografiche e 
grammaticali. 

Produce testi 
usando un 
linguaggio poco 
chiaro e non 
sempre adeguato. 
Produce testi non 
corretti 

Produce testi 
usando un 
linguaggio semplice, 
ma abbastanza 
chiaro ed adeguato. 
Produce testi 
abbastanza corretti. 

Produce testi 
coerenti usando un 
linguaggio chiaro 
ed appropriato. 
Produce testi 
corretti. 

Produce testi 
personali usando 
un linguaggio ricco 
e originale.  
Produce testi 
corretti. 

RIFLESSIONE 
LINGUISTICA 

Conoscenze delle 
principali categorie 
grammaticali. 
Conoscenza delle 
funzioni sintattiche 

Riconosce le 
principali categorie 
morfologiche e 
sintattiche 

Riconosce le 
principali parti del 
discorso solo se 
guidato. 

Riconosce le 
principali parti del 
discorso in frasi 
semplici. 
Individua gli 
elementi della frase 
minima  

Riconosce le 
principali parti del 
discorso in modo 
corretto e 
completo. 
Individua gli 
elementi sintattici 
anche in frasi più 
complesse. 

Riconosce le 
principali parti del 
discorso in modo 
corretto, completo 
ed approfondito. 
Individua gli 
elementi sintattici 
anche in frasi più 
complesse. 

 

 

 

 

 

 

 



COMPETENZE EUROPEE: Comunicazione nelle lingue straniere-Imparare ad Imparare 
RUBRICHE DI VALUTAZIONE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

RUBRICA VALUTATIVA INGLESE Classi prime- seconde 
DIMENSIONE DI 
COMPETENZA 

CRITERI  OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

LIVELLO 
INIZIALE 

LIVELLO BASE LIVELLO 
INTEMEDIO  

LIVELLO 
AVANZATO 

Quali aspetti vado 
ad analizzare  

Che cosa vado a 
valutare  

 VOTO: 5  
IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

VOTO: 6 BASE  VOTO: 7/8  
INTERMEDIO  

VOTO 9/10  
AVANZATO 

ASCOLTO E 
PARLATO  

Comprensione e 
produzione orale.  

Comprende parole di 
uso quotidiano. 
Interagisce con i 
compagni per 
presentarsi e in 
situazioni di gioco.  

Comprende solo 
qualche piccola 
parte del messaggio. 
Comunica in modo 
insicuro.  

Comprende il 
messaggio nella sua 
globalità. Produce 
messaggi molto 
semplici con un 
limitato lessico.  

Comprende la 
maggior parte del 
messaggio. Produce 
messaggi semplici 
con un buon 
lessico e una 
pronunci nel suo 
complesso corretta.  

Comprende il 
messaggio nella sua 
interezza. 
Comunica con 
disinvoltura e con 
una pronuncia 
corretta. 

LETTURA E 
COMPRENSIONE  

Comprensione di 
semplici parole 
scritte. 

Legge e comprende 
parole e semplici frasi 
acquisite a livello 
orale. 

Comprende solo 
poche parole. 

Riesce a 
comprendere 
semplici parole con 
il supporto 
dell’insegnante. 

Riesce a 
comprendere la 
maggior parte delle 
parole e semplici 
frasi. 

Riesce a 
comprendere 
autonomamente 
parole e semplici 
frasi   

SCRITTURA  Produzione di 
semplici testi scritti 
seguendo schemi 
predisposti 

Copia e scrive parole 
e semplici frasi. 

Produce un testo 
poco comprensibile 
a causa di numerosi 
errori. 

Produce un 
semplice testo. 

Produce un testo 
con pochi errori. 

Produce un testo 
corretto 
autonomamente. 

 

 

 

 

 



COMPETENZE EUROPEE: Comunicazione nelle lingue straniere-Imparare ad Imparare 
RUBRICHE DI VALUTAZIONE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
RUBRICA VALUTATIVA INGLESE Classi terza-quarta-quinta 

DIMENSIONE DI 
COMPETENZA 

CRITERI  OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

LIVELLO 
INIZIALE 

LIVELLO BASE LIVELLO 
INTEMEDIO  

LIVELLO 
AVANZATO 

Quali aspetti vado 
ad analizzare  

Che cosa vado a 
valutare  

 VOTO: 5  
IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

VOTO: 6 BASE  VOTO: 7/8  
INTERMEDIO  

VOTO 9/10  
AVANZATO 

ASCOLTO E 
PARLATO  

Comprensione e 
produzione orale.  

Comprende parole, 
espressioni, istruzioni 
e frasi di uso 
quotidiano. 
Identifica il tema 
centrale di un 
discorso. 
Si esprime 
linguisticamente in 
modo comprensibile 
ed adeguato alla 
situazione 
comunicativa. 
Scambia semplici 
informazioni afferenti 
alla sfera personale. 

Comprende solo 
qualche frammento 
del messaggio. 
Comunica in modo 
insicuro 

Comprende il 
messaggio nella sua 
globalità. Produce 
messaggi molto 
semplici con un 
lessico limitato.  

Comprende la 
maggior parte del 
messaggio. Produce 
messaggi semplici 
con un buon 
lessico e una 
pronunci nel suo 
complesso corretta.  

Comprende il 
messaggio nella sua 
interezza. 
Comunica con 
disinvoltura e con 
una pronuncia 
corretta. 

LETTURA E 
COMPRENSIONE  

Comprensione di 
un testo scritto. 

Legge e comprende 
parole e semplici testi. 

Comprende solo 
poche parti del 
testo. 

Riesce a 
comprendere il 
testo globalmente  
con il supporto 
dell’insegnante. 

Riesce a 
comprendere la 
maggior parte del 
testo. 

Riesce a 
comprendere 
autonomamente il 
testo. 

SCRITTURA  Produzione di testi 
scritti seguendo un 
modello. 

Scrive parole, 
messaggi, brevi testi e 
rispetta le principali 
strutture grammaticali 
e linguistiche. 

Produce un testo 
poco comprensibile 
a causa di numerosi 
errori. 

Produce un 
semplice testo. 

Produce un testo 
con pochi errori. 

Produce un testo 
corretto 
autonomamente. 

CLASSI QUARTE E QUINTE 



RIFLESSIONE 
LINGUISTICA 
 
 

Conoscenza delle 
principali forme 
linguistiche e delle 
funzioni 
sintattiche. 

Individua alcuni 
elementi culturali e 
coglie rapporti tra 
forme linguistiche e 
usi della lingua 
straniera. 

Non  individua  
elementi culturali e 
non coglie rapporti 
tra forme 
linguistiche e usi 
della lingua 
straniera se non 
guidato 
dall’insegnante. 

Coglie 
parzialmente 
elementi culturali  e 
rapporti tra forme 
linguistiche e usi 
della lingua 
straniera  

L'alunno individua  
alcuni elementi 
culturali e coglie 
rapporti tra forme 
linguistiche e usi 
della lingua 
straniera in 
abbastanza corretto 

L'alunno individua  
alcuni elementi 
culturali e coglie 
rapporti tra forme 
linguistiche e usi 
della lingua 
straniera in maniera 
autonoma e 
corretta. 

 

 

COMPETENZE EUROPEE: Competenza matematica -Imparare ad Imparare 
RUBRICHE DI VALUTAZIONE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
RUBRICA VALUTATIVA MATEMATICA Classi prima-seconda 

NUMERI E CALCOLO 
DIMENSIONE DI 
COMPETENZA 

CRITERI  OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

LIVELLO 
INIZIALE 

LIVELLO BASE LIVELLO 
INTEMEDIO  

LIVELLO 
AVANZATO 

Quali aspetti vado 
ad analizzare  

Che cosa vado a 
valutare  

 VOTO: 5  
IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

VOTO: 6 BASE  VOTO: 7/8  
INTERMEDIO  

VOTO 9/10  
AVANZATO 

COMPETENZA 
PROCEDURALE 
OPERATIVO - 
CONCRETA  

(concetti e 
procedure) 

Utilizzare modalità 
diverse per 
rappresentare il 
numero. 
Utilizzare tecniche 
diverse di calcolo. 
Impiegare 
procedimenti per 
rappresentare e 
risolvere problemi. 

Contare, leggere, 
scrivere, 
rappresentare, 
ordinare e operare 
con i numeri naturali. 
Eseguire semplici 
operazioni e applicare 
procedure di calcolo. 
Riconoscere, 
rappresentare e 
risolvere semplici 
problemi. 

Conta, legge, scrive, 
rappresenta, ordina 
e opera con i 
numeri naturali solo 
con l’aiuto 
dell’insegnante. 
Esegue semplici 
operazioni e applica 
procedure di 
calcolo con 
difficoltà. 
Riconosce e 
rappresenta con 

Conta, legge, scrive, 
rappresenta, ordina 
e opera con i 
numeri naturali in 
situazioni 
semplici/standard. 
Esegue semplici 
operazioni e applica 
procedure di 
calcolo in modo 
abbastanza 
corretto. Riconosce, 
rappresenta e 

Conta, legge, scrive, 
rappresenta, ordina 
e opera con i 
numeri naturali in 
modo autonomo e 
corretto. Esegue 
semplici operazioni 
e applica procedure 
di calcolo in modo 
autonomo e 
corretto. 
Riconosce, 
rappresenta e 

Conta, legge, scrive, 
rappresenta, ordina 
e opera con i 
numeri naturali in 
modo autonomo 
con correttezza e 
padronanza. 
Esegue semplici 
operazioni e applica 
procedure di 
calcolo in modo 
autonomo con 
correttezza e 



difficoltà semplici 
problemi. 

risolve semplici 
problemi con 
qualche incertezza..  

risolve semplici 
problemi con 
correttezza. 

padronanza. 
Riconosce, 
rappresenta e 
risolve 
autonomamente 
semplici problemi. 

SPAZIO E FIGURE 
COMPETENZA 
PROCEDURALE 
OPERATIVO – 
CONCRETA 
 (concetti e 
procedure) 

Orientarsi nello 
spazio fisico. 
Riconoscere le 
principali figure 
geometriche. 

Utilizzare gli 
indicatori spaziali. 
Riconoscere le 
principali figure 
geometriche. 

Si orienta nello 
spazio e riconosce 
figure geometriche 
con l’aiuto 
dell’insegnante. 

Si orienta nello 
spazio e riconosce 
figure geometriche 
in modo abbastanza 
corretto. 

Si orienta nello 
spazio e riconosce 
figure geometriche 
in maniera corretta. 

Si orienta nello 
spazio e riconosce 
figure geometriche 
in maniera sicura e 
autonoma. 

RELAZIONI DATI E PREVISIONI 
COMPETENZA 
PROCEDURALE 
OPERATIVO – 
CONCRETA 
 (concetti e 
procedure) 

Mettere in 
relazione secondo 
un criterio dato. 
Costruire un 
semplice grafico. 

Classificare e mettere 
in relazione. 
Raccogliere dati e 
rappresentarli 
graficamente. 

Ha difficoltà 
nell’effettuare 
classificazioni 
Ha difficoltà a 
stabilire relazioni, a 
rappresentare 
graficamente dei 
dati. 

Classifica e mette in 
relazione in 
semplici 
contesti/standard. 
Raccoglie dati e li 
rappresenta 
graficamente in 
semplici contesti. 

Classifica e mette in 
relazione in modo 
corretto. 
Raccoglie dati e li 
rappresenta 
graficamente in 
modo autonomo. 

Classifica e mette in 
relazione in modo 
sempre corretto ed 
efficace. 
Raccoglie dati e li 
rappresenta 
graficamente in 
modo autonomo, 
corretto ed adatto 
alle diverse 
situazioni. 

 

 

COMPETENZE EUROPEE: Competenza matematica -Imparare ad Imparare 
RUBRICHE DI VALUTAZIONE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

RUBRICA VALUTATIVA MATEMATICA Classi terza-quarta-quinta 
NUMERI E CALCOLO 
DIMENSIONE DI 
COMPETENZA 

CRITERI  OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

LIVELLO 
INIZIALE 

LIVELLO BASE LIVELLO 
INTEMEDIO  

LIVELLO 
AVANZATO 



Quali aspetti vado ad 
analizzare  

Che cosa vado a 
valutare  

 VOTO: 5  
IN VIA DI 
PRIMA 
ACQUISIZIONE 

VOTO: 6 BASE  VOTO: 7/8  
INTERMEDIO  

VOTO 9/10  
AVANZATO 

COMPETENZA 
PROCEDURALE 
OPERATIVO - 
CONCRETA  

(concetti e 
procedure) 

 
COMPETENZA 

LINGUISTICA E DI 
RAPPRESENTAZIONE 

Conoscenza ed 
uso delle misure. 
Leggere e 
interpretare 
grafici Indagini 
statistiche 
Probabilità 

Misurare e 
confrontare 
grandezze. 
Rappresentare, 
leggere ed interpretare 
relazioni, dati, 
probabilità. 

Ha difficoltà 
nell’effettuare 
misurazioni. Ha 
difficoltà a stabilire 
relazioni, ad 
interpretare grafici. 

Effettua 
misurazioni e 
stabilisce relazioni 
tra unità di misura 
corrispondenti in 
semplici 
contesti/standard. 
Interpreta e 
costruisce grafici in 
semplici contesti. 

Rappresenta le 
entità numeriche 
in modo 
autonomo e 
corretto. 
Applica gli 
algoritmi di 
calcolo scritto e le 
strategie di calcolo 
orale in modo 
autonomo e 
corretto. 
Analizza situazioni 
problematiche ed 
applica procedure 
risolutive in modo 
autonomo e 
corretto. 

Dispone di una 
conoscenza 
articolata e 
flessibile delle 
entità numeriche. 
Applica gli 
algoritmi di 
calcolo scritto e 
le strategie di 
calcolo orale in 
modo corretto, 
flessibile, 
produttivo. 
Analizza 
correttamente 
situazioni 
problematiche ed 
applica procedure 
risolutive flessibili 
anche in contesti 
complessi. 

SPAZIO E FIGURE 
COMPETENZA 
PROCEDURALE 
OPERATIVO – 
CONCRETA 
 (concetti e procedure) 

Classificare le 
figure 
geometriche 
secondo le loro 
caratteristiche. 
Disegnare figure 
geometriche 
evidenziando gli 

Descrivere, 
denominare, 
classificare e 
riprodurre figure 
geometriche. 

Ha difficoltà nel 
descrivere, 
denominare, 
classificare e 
riprodurre figure 
geometriche. 

Descrive, 
denomina, 
classifica e 
riproduce figure 
geometriche in 
modo abbastanza 
corretto. 

Descrive, 
denomina, 
classifica e 
riproduce figure 
geometriche in 
modo autonomo e 
corretto. 

Descrive, 
denomina, 
classifica e 
riproduce figure 
geometriche con 
correttezza e 
padronanza. 



elementi 
fondamentali 

RELAZIONI DATI E PREVISIONI 
COMPETENZA 
PROCEDURALE 
OPERATIVO – 
CONCRETA 
 (concetti e procedure) 
Competenza linguistica e 
di rappresentazione 

Mettere in 
relazione 
secondo un 
criterio dato. 
Costruire un 
semplice grafico. 

Classificare e mettere 
in relazione. 
Raccogliere dati e 
rappresentarli 
graficamente. 

Ha difficoltà 
nell’effettuare 
classificazioni 
Ha difficoltà a 
stabilire relazioni, a 
rappresentare 
graficamente dei 
dati. 

Classifica e mette 
in relazione in 
semplici 
contesti/standard. 
Raccoglie dati e li 
rappresenta 
graficamente in 
semplici contesti. 

Classifica e mette 
in relazione in 
modo corretto. 
Raccoglie dati e li 
rappresenta 
graficamente in 
modo autonomo. 

Classifica e mette 
in relazione in 
modo sempre 
corretto ed 
efficace. 
Raccoglie dati e li 
rappresenta 
graficamente in 
modo autonomo, 
corretto ed adatto 
alle diverse 
situazioni. 

 

COMPETENZE EUROPEE: Competenza di base in scienze-Imparare ad Imparare 
RUBRICHE DI VALUTAZIONE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

RUBRICA VALUTATIVA SCIENZE Classi prime-seconde 
DIMENSIONE 
DI 
COMPETENZA 

CRITERI  OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

LIVELLO 
INIZIALE 

LIVELLO BASE LIVELLO 
INTEMEDIO  

LIVELLO 
AVANZATO 

Quali aspetti vado 
ad analizzare  

Che cosa vado a 
valutare  

 VOTO: 5  
IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

VOTO: 6 BASE  VOTO: 7/8  
INTERMEDIO  

VOTO 9/10  
AVANZATO 

ESPLORARE 
OSSERVARE E 
DESCRIVERE 
LA REALTA’ 

Impiego in 
situazione concreta, 
delle capacità di 
osservazione, 
classificazione e 
descrizione. 
Identificazione di 
oggetti inanimati e 
di esseri viventi. 

Osservare e 
descrivere elementi 
della realtà attraversi i 
sensi. 
Riconoscere esseri 
viventi e non e la loro 
relazione con 
l’ambiente. 

Osserva e descrive 
in modo confuso 
anche se guidato. 
Identifica e descrive 
oggetti inanimati e 
viventi in modo 
parziale e confuso. 

Osserva, individua 
e descrive elementi 
della realtà in 
modo parziale. 
Identifica e 
descrive oggetti 
inanimati e viventi 
in modo essenziale. 

Osserva, individua 
e descrive elementi 
della realtà in modo 
completo ed 
accurato. 
Identifica e descrive 
oggetti inanimati e 
viventi in modo 
completo. 

Osserva, individua 
e descrive elementi 
della realtà in modo 
accurato e organico 
in contesti diversi. 
Identifica e 
descrive oggetti 
inanimati e viventi 



Riconoscimento e 
descrizione di 
alcuni cicli naturali. 

in modo completo 
e accurato. 

 

COMPETENZE EUROPEE: Competenza di base in scienze-Imparare ad Imparare 
RUBRICHE DI VALUTAZIONE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
RUBRICA VALUTATIVA SCIENZE Classi terze-quarte-quinte 

DIMENSIONE DI 
COMPETENZA 

CRITERI  OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

LIVELLO 
INIZIALE 

LIVELLO BASE LIVELLO 
INTEMEDIO  

LIVELLO 
AVANZATO 

Quali aspetti vado 
ad analizzare  

Che cosa vado a 
valutare  

 VOTO: 5  
IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

VOTO: 6 BASE  VOTO: 7/8  
INTERMEDIO  

VOTO 9/10  
AVANZATO 

OSSERVARE E 
SPERIMENTARE 
SUL CAMPO  

Impiego 
consapevole in 
situazione concreta  
del procedimento 
scientifico. 

Osservare, 
analizzare,sperimentare 
e descrivere la realtà.  

Osserva e descrive 
in modo confuso 
anche se guidato.  

Osserva, individua 
e descrive semplici 
dati in modo 
essenziale. 

Osserva, individua 
e descrive semplici 
dati in modo 
completo.  

Osserva, individua 
e descrive semplici 
dati in modo 
accurato e 
organico in diversi 
contesti. 

CONOSCENZA 
ED 
ESPOSIZIONE 
 
 
 
 

Conoscenza dei 
contenuti. 
Esposizione. 

Organizza le 
informazioni e le mette 
in relazione per 
riferirle, utilizza il 
lessico specifico. 

Organizza con 
difficoltà le 
informazioni e 
memorizza i 
contenuti in modo 
molto lacunoso e li 
espone in modo 
confuso. 

Conosce e 
organizza i 
contenuti in modo 
abbastanza 
corretto; li espone 
con sufficiente 
proprietà di 
linguaggio. 

Conosce e 
organizza i 
contenuti in modo 
completo; li espone 
con proprietà 
lessicale. 

Conosce e 
organizza i 
contenuti in modo 
completo e sicuro; 
li espone con 
precisione e con il 
lessico specifico 
della disciplina. 

L’UOMO , I 
VIVENTI E 
L’AMBIENTE. 

Conoscenza e 
differenziazione 
degli esseri viventi 
e non viventi e 
degli elementi che 
costituiscono 
l’ambiente. 

Riconosce le principali 
caratteristiche degli 
esseri viventi vegetali e 
animali. Riconosce le 
caratteristiche di un 
ecosistema, ne 
individua gli elementi 
costitutivi e le relazioni 

Differenzia gli 
esseri viventi e non 
viventi e le loro 
caratteristiche con 
difficoltà. 
Riconosce gli 
elementi di un 
ecosistema solo se 

Conosce e 
descrive le 
differenze tra gli 
esseri viventi e 
non. Riconosce, 
seppur con 
difficoltà, gli 

Conosce e descrive 
la differenza tra 
esseri viventi e non 
viventi. Riconosce  
gli elementi 
costituenti 
dell’ambiente e le 
loro relazioni 

Conosce e descrive 
con dovizia di 
particolari  la 
differenza tra 
esseri viventi e non 
viventi. Riconosce 
con sicurezza gli 
elementi 



esistenti tra di essi. 
Comprende 
l’importanza 
dell’ambiente naturale 
e la necessità di 
operare per la sua 
salvaguardia. 

guidato dal 
docente. 

elementi di un 
ecosistema. 

all’interno di un 
ecosistema. 

costituenti 
dell’ambiente e le 
loro relazioni 
all’interno di un 
ecosistema. 

 

COMPETENZE EUROPEE: Competenza di base in tecnologia- Competenza digitale- Spirito di iniziativa ed imprenditorialità- Imparare ad Imparare 
RUBRICHE DI VALUTAZIONE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

RUBRICA VALUTATIVA TECNOLOGIA E INFORMATICA  Classi prime-seconde 
DIMENSIONE DI 
COMPETENZA 

CRITERI  OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

LIVELLO 
INIZIALE 

LIVELLO BASE LIVELLO 
INTEMEDIO  

LIVELLO 
AVANZATO 

Quali aspetti vado 
ad analizzare  

Che cosa vado a 
valutare  

 VOTO: 5  
IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

VOTO: 6 BASE  VOTO: 7/8  
INTERMEDIO  

VOTO 9/10  
AVANZATO 

VEDERE ED 
OSSERVARE 

Osservazione ed 
uso appropriato di 
oggetti. 

Osserva oggetti d’uso 
comune per 
individuarne la 
funzione. 

Riesce a procedere 
nel lavoro solo se 
guidato e 
supportato 
dall’insegnante. 

Osserva oggetti 
d’uso comune in 
modo abbastanza 
corretto. 

Osserva oggetti 
d’uso comune in 
modo corretto. 

Osserva oggetti 
d’uso comune in 
modo corretto e 
preciso. 

INTERVENIRE E 
TRASFORMARE 
 

Esecuzione di 
istruzioni. 

Segue semplici 
istruzioni d’uso. 

Esegue con 
difficoltà le 
istruzioni date. 

Esegue semplici 
istruzioni d’uso. 

Esegue 
correttamente 
semplici istruzioni 
d’uso. 

Esegue semplici 
istruzioni d’uso in 
modo corretto e 
preciso. 

EDUCARE AL 
PENSIERO 
LOGICO E ALLA 
SOLUZIONE DI 
PROBLEMI 

Riflessione Si orienta tra i diversi 
mezzi di 
comunicazione ed è 
in grado di farne un 
uso adeguato a 
seconda delle diverse 
situazioni. 

Conosce 
parzialmente i 
mezzi di 
comunicazione e ne 
fa un uso adeguato 
se guidato. 

Conosce i mezzi di 
comunicazione e 
ne fa un uso 
adeguato con 
l’ausilio del 
docente. 

Conosce mezzi di 
comunicazione e ne 
fa un uso 
consapevole. 

Conosce mezzi di 
comunicazione e ne 
fa un uso 
consapevole, 
autonomo e 
responsabile.. 

 



 

COMPETENZE EUROPEE: Competenza di base in tecnologia- Competenza digitale- Spirito di iniziativa ed imprenditorialità- Imparare ad Imparare 
RUBRICHE DI VALUTAZIONE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

RUBRICA VALUTATIVA TECNOLOGIA Classi terze-quarte-quinte 
DIMENSIONE DI 
COMPETENZA 

CRITERI  OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

LIVELLO 
INIZIALE 

LIVELLO BASE LIVELLO 
INTEMEDIO  

LIVELLO 
AVANZATO 

Quali aspetti vado 
ad analizzare  

Che cosa vado a 
valutare  

 VOTO: 5  
IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

VOTO: 6 BASE  VOTO: 7/8  
INTERMEDIO  

VOTO 9/10  
AVANZATO 

VEDERE ED 
OSSERVARE 

Osservazione e 
descrizione. 

Osserva, rappresenta 
e descrive elementi 
del mondo artificiale. 

Solo con l’aiuto 
dell’insegnante è in 
grado di procedere 
nel lavoro. 

Osserva, 
rappresenta e 
descrive elementi 
del mondo 
artificiale in modo 
abbastanza 
corretto. 

Osserva, 
rappresenta e 
descrive elementi 
del mondo 
artificiale in modo 
corretto. 

Osserva, 
rappresenta e 
descrive elementi 
del mondo 
artificiale in modo 
corretto e preciso. 

PREVEDERE E 
IMMAGINARE 

Conosce e 
comprende 
algoritmi 

Sa prevedere e 
immaginare stime 
approssimative su 
pesi o misure degli 
oggetti dell'ambiente 
scolastico. 

Necessita dell’aiuto 
dell’insegnate per 
stimare  pesi o 
misure degli oggetti 
dell’ambiente 
scolastico. 

Prevede e 
immagina in modo 
quasi corretto stime 
e pesi degli oggetti 
dell’ambiente 
scolastico. 

Prevede e 
immagina corretto 
stime e pesi degli 
oggetti 
dell’ambiente 
scolastico. 

Prevede e 
immagina con 
sicurezza e 
autonomia  stime e 
pesi degli oggetti 
dell’ambiente 
scolastico. 

INTERVENIRE E 
TRASFORMARE 
 

Esecuzione. Segue istruzioni d’uso 
ed utilizza semplici 
strumenti anche 
digitali per 
l’apprendimento. 

Segue istruzioni e 
utilizza semplici 
strumenti anche 
digitali in modo 
confuso ed incerto. 

Segue istruzioni e 
utilizza in modo 
abbastanza corretto 
semplici strumenti 
anche digitali. 

Utilizza in modo 
corretto semplici 
strumenti anche 
digitali. 

Utilizza in modo 
appropriato e 
sicuro semplici 
strumenti anche 
digitali. 

EDUCARE AL 
PENSIERO 
LOGICO E ALLA 
SOLUZIONE DI 
PROBLEMI 

Riflessione Si orienta tra i diversi 
mezzi di 
comunicazione ed è 
in grado di farne un 
uso adeguato a 

Conosce 
parzialmente i 
mezzi di 
comunicazione e ne 
fa un uso adeguato 
se guidato. 

Conosce i mezzi di 
comunicazione e ne 
fa un uso adeguato 
con l’ausilio del 
docente. 

Conosce mezzi di 
comunicazione e ne 
fa un uso 
consapevole. 

Conosce mezzi di 
comunicazione e ne 
fa un uso 
consapevole, 
autonomo e 
responsabile.. 



seconda delle diverse 
situazioni. 

 

 

COMPETENZE EUROPEE: Consapevolezza ed espressione culturale- Competenze sociali e civiche- Imparare ad Imparare 
RUBRICHE DI VALUTAZIONE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

RUBRICA VALUTATIVA    Classi  prime-seconde 
DIMENSIONE DI 
COMPETENZA 

CRITERI  OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

LIVELLO 
INIZIALE 

LIVELLO BASE LIVELLO 
INTEMEDIO  

LIVELLO 
AVANZATO 

Quali aspetti vado ad 
analizzare  

Che cosa vado a 
valutare  

 VOTO: 5  
IN VIA DI 
PRIMA 
ACQUISIZIONE 

VOTO: 6 BASE  VOTO: 7/8  
INTERMEDIO  

VOTO 9/10  
AVANZATO 

USO DELLE FONTI 
E 
ORGANIZZAZIONE 
DELLE 
INFORMAZIONI 
 
 

Comprensione di 
fatti ed eventi. 
Riconosce da fonti 
diverse 
informazioni. 

Ordinare e collocare 
nel tempo fatti ed 
eventi. 
Individua elementi 
per la ricostruzione 
del vissuto personale. 

Colloca i fatti sulla 
linea del tempo 
solo se guidato.  
Se guidato 
riconosce elementi 
del proprio vissuto. 

Colloca alcuni 
eventi sulla linea 
del tempo ma 
confonde l’ordine 
di successione.  
Individua 
parzialmente 
elementi del suo 
vissuto. 

Ordina con 
sicurezza fatti ed 
eventi e li sa 
collocare nel 
tempo. 
Individua con 
sicurezza elementi 
per la ricostruzione 
del vissuto 
personale. 

Ordina con 
sicurezza fatti ed 
eventi, li colloca 
nel tempo 
ricordandone i 
particolari. 
Individua con 
sicurezza elementi 
per la 
ricostruzione del 
vissuto personale 
cogliendone 
aspetti peculiari. 

STRUMENTI 
CONCETTUALI 

Orientarsi nel 
tempo 

Riconoscere la 
ciclicità temporale: il 
dì e la notte, i giorni 
della settimana, i mesi 
dell’anno, le stagioni 
ed eventi ricorrenti 

Riconosce 
l’alternarsi del dì e 
della notte, ricorda 
con difficoltà i 
giorni della 
settimana. Non ha 
memorizzato 

Riconosce 
l’alternarsi del dì e 
della notte, 
ricorda i giorni 
della settimana. 
Ha difficoltà a 
memorizzare 

Ha interiorizzato 
l’alternarsi del dì e 
della notte, ricorda 
i giorni della 
settimana. Ha 
memorizzato 

Padroneggia le 
nozioni 
dell’alternarsi del 
dì e della notte e 
dei  giorni della 
settimana. Ha 
memorizzato con 



nell’esperienza 
personale 

stagioni ed eventi a 
loro collegate. 

stagioni ed eventi 
a loro collegate.  

stagioni ed eventi a 
loro collegate. 

sicurezza le  
stagioni e gli 
eventi a loro 
collegate. 

 

 

COMPETENZE EUROPEE: Consapevolezza ed espressione culturale- Competenze sociali e civiche- Imparare ad Imparare 
RUBRICHE DI VALUTAZIONE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

RUBRICA VALUTATIVA STORIA Classi  terze-quarte-quinte 
DIMENSIONE DI 
COMPETENZA 

CRITERI  OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

LIVELLO 
INIZIALE 

LIVELLO BASE LIVELLO 
INTEMEDIO  

LIVELLO 
AVANZATO 

Quali aspetti vado ad 
analizzare  

Che cosa vado a 
valutare  

 VOTO: 5  
IN VIA DI 
PRIMA 
ACQUISIZIONE 

VOTO: 6 BASE  VOTO: 7/8  
INTERMEDIO  

VOTO 9/10  
AVANZATO 

USO DELLE FONTI 
E 
ORGANIZZAZIONE 
DELLE 
INFORMAZIONI 
 

Discriminazione di 
diverse fonti per la 
ricostruzione 
storica. 

Ricava informazioni 
da fonti di diverso 
tipo. 
 
Riconosce relazioni di 
successione e 
contemporaneità e 
periodizzazioni. 

Riconosce le 
diverse fonti 
storiche solo se 
guidato. 
Mette in relazione 
cronologica fatti ed 
eventi con 
difficoltà. 

Riconosce con 
qualche difficoltà 
le diverse fonti 
storiche. 
Ricava 
informazioni 
essenziali da fonti 
diverse e le utilizza 
in modo 
frammentario. 

Seleziona con 
sicurezza le diverse 
tipologie di fonti 
storiche per 
ricavare 
informazioni. 
Organizza in 
modo corretto le 
informazioni per 
individuare 
relazioni 
cronologiche. 

Individua e 
utilizza le diverse 
tipologie di fonti 
storiche in modo 
critico e 
personale. 
Organizza con 
sicurezza le 
informazioni per 
individuare 
relazioni 
cronologiche 

PRODUZIONE 
SCRITTA E ORALE 

Conoscenza dei 
contenuti ed 
esposizione. 

Organizza le 
informazioni e le 
mette in relazione 
per riferirle usando 
il lessico specifico. 

Organizza le 
informazioni con 
difficoltà e 
memorizza i 
contenuti in modo 

Conosce e 
organizza i 
contenuti in modo 
abbastanza 
corretto; li espone 
con sufficiente 

Conosce e 
organizza i 
contenuti in modo 
completo; li 
espone con 

Conosce e 
organizza i 
contenuti in modo 
completo e sicuro; 
li espone con 



lacunoso. Li espone 
in maniera confusa. 

proprietà di 
linguaggio. 

proprietà di 
linguaggio. 

precisione e con 
ricchezza lessicale. 

STRUMENTI 
CONCETTUALI 

Fatti ed eventi 
della storia. 

Sapere individuare 
analogie e differenze 
attraverso il 
confronto tra quadri 
storico sociali diversi, 
lontani nello spazio e 
nel tempo. 

Necessita 
dell’ausilio del 
docente per 
individuare quadri 
storico sociali 
diversi. 

Conosce i quadri 
storico sociali ma 
non coglie né 
differenze né 
analogie. 

Sa individuare 
analogie e 
differenze 
attraverso il 
confronto tra 
quadri storico 
sociali diversi, 
lontani nello 
spazio e nel 
tempo. 

Sa individuare con 
sicurezza analogie 
e differenze 
attraverso il 
confronto tra 
quadri storico 
sociali diversi, 
lontani nello 
spazio e nel 
tempo. 

 

 

COMPETENZE EUROPEE: Consapevolezza ed espressione culturale- Competenze sociali e civiche- Imparare ad Imparare 
RUBRICHE DI VALUTAZIONE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
RUBRICA VALUTATIVA GEOGRAFIA Classi  prime-seconde 

DIMENSIONE DI 
COMPETENZA 

CRITERI  OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

LIVELLO 
INIZIALE 

LIVELLO BASE LIVELLO 
INTEMEDIO  

LIVELLO 
AVANZATO 

Quali aspetti vado 
ad analizzare  

Che cosa vado a 
valutare  

 VOTO: 5  
IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

VOTO: 6 BASE  VOTO: 7/8  
INTERMEDIO  

VOTO 9/10  
AVANZATO 

LINGUAGGIO 
SPECIFICO 
DELLA 
GEOGRAFICITÁ 
ED 
ORIENTAMENTO 

Utilizzo degli 
indicatori spaziali. 
Osservazione e 
rappresentazione 
spaziale. 

Si orienta nello spazio 
utilizzando punti di 
riferimento arbitrari e 
convenzionali. 
Individua gli elementi 
fisici e antropici che 
caratterizzano i 
paesaggi. 

Si orienta nello 
spazio vissuto solo 
se guidato. 
Individua gli 
elementi fisici e 
antropici che 
caratterizzano i 
paesaggi solo se 
guidato 

Utilizza gli 
indicatori spaziali 
con sufficiente 
autonomia. Non è 
del tutto corretto 
nell’esecuzione dei 
percorsi. 
Individua in modo 
parziale  gli 
elementi fisici e 
antropici che 

Utilizza gli 
indicatori spaziali. 
Compie percorsi 
seguendo le 
indicazioni date. 
Individua gli 
elementi fisici e 
antropici che 
caratterizzano i 
paesaggi. 

Utilizza con 
sicurezza  gli 
indicatori spaziali. 
Compie percorsi 
seguendo le 
indicazioni date. 
Individua gli 
elementi fisici e 
antropici che 
caratterizzano i 



caratterizzano i 
paesaggi. 

paesaggi con 
sicurezza. 

 

 

COMPETENZE EUROPEE: Consapevolezza ed espressione culturale- Competenze sociali e civiche- Imparare ad Imparare 
RUBRICHE DI VALUTAZIONE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

RUBRICA VALUTATIVA GEOGRAFIA Classi  terze-quarte-quinte 
DIMENSIONE DI 
COMPETENZA 

CRITERI  OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

LIVELLO 
INIZIALE 

LIVELLO BASE LIVELLO 
INTEMEDIO  

LIVELLO 
AVANZATO 

Quali aspetti vado 
ad analizzare  

Che cosa vado a 
valutare  

 VOTO: 5  
IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

VOTO: 6 BASE  VOTO: 7/8  
INTERMEDIO  

VOTO 9/10  
AVANZATO 

ORIENTAMENTO 
E STRUMENTI 

Lettura ed utilizzo 
di 
dati, mappe e carte. 

Si orienta nello spazio 
e sulle carte 
geografiche.  

Ha difficoltà ad 
orientarsi. Legge ed 
interpreta dati e 
carte solo se 
guidato. 

Si orienta nello 
spazio utilizzando i 
punti di 
riferimento in 
semplici situazioni. 
Legge ed interpreta 
carte e dati in 
modo abbastanza 
corretto. 

Si orienta nello 
spazio utilizzando i 
punti di riferimento 
in modo corretto. 
Legge ed interpreta 
carte e dati in 
modo corretto e 
preciso. 

Si orienta nello 
spazio utilizzando i 
punti di 
riferimento in 
modo corretto e 
consapevole. 
Legge ed interpreta 
carte e dati con 
rapidità e sicurezza 

CONOSCENZA 
ED 
ESPOSIZIONE 
 
 

Conoscenza dei 
contenuti ed 
esposizione. 

Organizza le 
informazioni e le 
mette in relazione 
per riferirle 
utilizzando il 
linguaggio specifico. 
 

Organizza le 
informazioni solo 
se guidato 
memorizza i 
contenuti in modo 
lacunoso e li  
espone in maniera 
confusa. 

Conosce e 
organizza i 
contenuti in modo 
abbastanza 
corretto; li espone 
con sufficiente 
proprietà di 
linguaggio. 

Conosce e 
organizza i 
contenuti in modo 
completo; li espone 
con proprietà di 
linguaggio. 

Conosce e 
organizza i 
contenuti in modo 
completo e sicuro; 
li espone con 
precisione la 
terminologia 
specifica della 
disciplina 

PAESAGGIO E 
SISTEMA 
TERRITORIALE 

Conoscenza del 
paesaggio e 
identificazione 

Individua i caratteri 
che connotano i 
paesaggi (montagna, 

Individua gli 
elementi dei 
paesaggi con il 

Riconosce con 
difficoltà i paesaggi 
e i principali 

Riconosce  i 
paesaggi e i 
principali oggetti 

Riconosce con 
sicurezza  i 
paesaggi e i 



 degli elementi 
dell’ambiente 

collina, pianura, 
vulcanici, ecc.)  e i 
principali oggetti fisici 
con particolare 
attenzione a quelli 
italiani. 

supporto di 
strumenti. 

oggetti fisici e 
antropici  che lo 
caratterizzano. 

fisici e antropici  
che lo 
caratterizzano, con  
particolare 
attenzione a quelli 
italiani. 

principali oggetti 
fisici e antropici  
che lo 
caratterizzano con  
particolare 
attenzione a quelli 
italiani. 

 

 

COMPETENZE EUROPEE: Consapevolezza ed espressione culturale- Competenze sociali e civiche- Imparare ad Imparare 
RUBRICHE DI VALUTAZIONE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

RUBRICA VALUTATIVA EDUCAZIONE FISICA Classi  prime-seconde 
DIMENSIONE 
DI 
COMPETENZA 

CRITERI  OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

LIVELLO 
INIZIALE 

LIVELLO BASE LIVELLO 
INTEMEDIO  

LIVELLO 
AVANZATO 

Quali aspetti vado 
ad analizzare  

Che cosa vado a 
valutare  

 VOTO: 5  
IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

VOTO: 6 BASE  VOTO: 7/8  
INTERMEDIO  

VOTO 9/10  
AVANZATO 

IL GIOCO, LO 
SPORT, LE 
REGOLE E IL 
FAIR PLAY. 

Partecipazione e 
rispetto delle 
regole. 

Partecipa ai giochi 
rispettandone le 
regole. 

Non partecipa e 
non rispetta le 
regole dei  
giochi. 

Partecipa ai giochi 
ma non sempre 
rispetta le regole. 

Partecipa ai giochi e 
rispetta le regole. 

Partecipa ai giochi 
e rispetta sempre  
le regole. 

IL 
LINGUAGGIO 
DEL CORPO E 
LA SUA 
RELAZIONE 
CON LO 
SPAZIO E IL 
TEMPO 

Consapevolezza del 
proprio corpo. 
Uso degli schemi 
motori. 

Conosce le parti del 
corpo. 
Utilizza schemi 
motori diversi. 

Conosce le parti del 
corpo se guidato. 
Fatica ad utilizzare 
schemi motori 
diversi. 

Conosce 
parzialmente le 
parti del corpo. 
Utilizza 
discretamente 
schemi motori 
diversi 

Conosce le parti del 
corpo. 
Utilizza schemi 
motori diversi. 

Conosce le parti del 
corpo. 
Utilizzare schemi 
motori diversi con 
sicurezza. 

 

 



 

 

COMPETENZE EUROPEE: Consapevolezza ed espressione culturale- Competenze sociali e civiche- Imparare ad Imparare 
RUBRICHE DI VALUTAZIONE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

RUBRICA VALUTATIVA EDUCAZIONE FISICA Classi  terze-quarte-quinte 
DIMENSIONE 
DI 
COMPETENZA 

CRITERI  OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

LIVELLO 
INIZIALE 

LIVELLO BASE LIVELLO 
INTEMEDIO  

LIVELLO 
AVANZATO 

Quali aspetti vado 
ad analizzare  

Che cosa vado a 
valutare  

 VOTO: 5  
IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

VOTO: 6 BASE  VOTO: 7/8  
INTERMEDIO  

VOTO 9/10  
AVANZATO 

IL GIOCO, LO 
SPORT, LE 
REGOLE E IL 
FAIR PLAY. 

Conoscenza e 
rispetto delle 
regole. 

Partecipa, collabora 
con gli altri e rispetta 
le regole del gioco e 
dello sport. 

Non partecipa e 
non rispetta le 
regole dei giochi. 

Partecipa e rispetta 
le regole del gioco e 
dello sport con 
discontinuità. 

Partecipa, collabora 
con gli altri e 
rispetta le regole del 
gioco e dello sport. 

Partecipa, collabora 
con gli altri e 
rispetta le regole 
del gioco e dello 
sport con 
consapevolezza. 

IL 
LINGUAGGIO 
DEL CORPO E 
LA SUA 
RELAZIONE 
CON LO 
SPAZIO E IL 
TEMPO 
 

Padronanza. 
Schemi motori. 

Coordina ed utilizza 
diversi schemi motori 
combinati tra loro. 

Utilizza con 
difficoltà diversi 
schemi motori. 

Ha una 
sufficiente/buona 
padronanza degli 
schemi motori. 

Ha una completa 
padronanza degli 
schemi motori. 

Coordina ed 
utilizza diversi 
schemi motori 
combinati tra loro 
in modo sicuro e 
completo. 

SALUTE E 
BENESSERE 

Conoscenza di sé e 
del proprio 
benessere 
psicofisico 

Riconoscere alcuni 
essenziali principi 
relativi al proprio 
benessere psico-fisico 
(cura del corpo, 
alimentazione, 
sicurezza). 

Ha difficoltà a 
riconoscere alcuni 
principi essenziali 
alla cura del proprio 
benessere 
psicofisico. 

Riconosce alcuni 
principi essenziali 
alla cura del proprio 
benessere 
psicofisico. 

Riconosce i principi 
essenziali alla cura 
del proprio 
benessere 
psicofisico 

Riconosce e mette 
in pratica i principi 
essenziali alla cura 
del proprio 
benessere 
psicofisico 



 

COMPETENZE EUROPEE: Consapevolezza ed espressione culturale- Imparare ad Imparare 
RUBRICHE DI VALUTAZIONE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

RUBRICA VALUTATIVA MUSICA  Classi  prime-seconde 
DIMENSIONE DI 
COMPETENZA 

CRITERI  OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

LIVELLO 
INIZIALE 

LIVELLO BASE LIVELLO 
INTEMEDIO  

LIVELLO 
AVANZATO 

Quali aspetti vado 
ad analizzare  

Che cosa vado a 
valutare  

 VOTO: 5  
IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

VOTO: 6 BASE  VOTO: 7/8  
INTERMEDIO  

VOTO 9/10  
AVANZATO 

ASCOLTO 
PRODUZIONE 

Esecuzione Individua e riproduce 
sequenze ritmiche. 
Esegue brani vocali. 

Se guidato 
riproduce ritmi. 
Se guidato partecipa 
all’esecuzione di 
canti. 

Segue l’esecuzione 
di canti e dei ritmi 
in modo poco 
attento. 

Esegue canti, ritmi 
rispettando il 
tempo e 
l’intonazione. 

Riproduce ritmi, 
esegue brani vocali 
in modo originale e 
creativo. 

 

 

 

COMPETENZE EUROPEE: Consapevolezza ed espressione culturale- Imparare ad Imparare 
RUBRICHE DI VALUTAZIONE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
RUBRICA VALUTATIVA MUSICA  Classi  terze-quarte-quinte 

DIMENSIONE DI 
COMPETENZA 

CRITERI  OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

LIVELLO 
INIZIALE 

LIVELLO BASE LIVELLO 
INTEMEDIO  

LIVELLO 
AVANZATO 

Quali aspetti vado ad 
analizzare  

Che cosa vado a 
valutare  

 VOTO: 5  
IN VIA DI 
PRIMA 
ACQUISIZIONE 

VOTO: 6 BASE  VOTO: 7/8  
INTERMEDIO  

VOTO 9/10  
AVANZATO 

ASCOLTO, ANALISI  E 
RAPPRESENTAZIONE 
DI FENOMENI 
SONORI E 

Comprensione 
 
 
 
 

Ascolta e riconosce 
diversi generi. 
Riconosce elementi 
basilari del linguaggio 
musicale. 

Presta attenzione 
solo se guidato. 
 
 

Ascolta e 
riconosce se 
sollecitato. 
 
 

Ascolta e 
riconosce in modo 
attivo. 
. 

Ascolta e 
riconosce in 
modo attivo e 
consapevole. 
 



LINGUAGGI 
MUSICALI  
 

 
 

  

PRODUZIONE Esecuzione Esegue brani vocali e 
strumentali. 

Partecipa ai canti 
solo se guidato 

Esegue 
l’esecuzione di 
canti, ritmi in 
modo poco 
attento. 

Esegue canti, 
ritmi, brani 
strumentali 
rispettando il 
ritmo e 
l’intonazione. 

Esegue brani 
vocali e 
strumentali in 
modo originale e 
creativo. 

 

COMPETENZE EUROPEE: Consapevolezza ed espressione culturale- Imparare ad Imparare 
RUBRICHE DI VALUTAZIONE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

RUBRICA VALUTATIVA ARTE-IMMAGINE Classi  prime-seconde 
DIMENSIONE DI 
COMPETENZA 

CRITERI  OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

LIVELLO 
INIZIALE 

LIVELLO BASE LIVELLO 
INTEMEDIO  

LIVELLO 
AVANZATO 

Quali aspetti vado 
ad analizzare  

Che cosa vado a 
valutare  

 VOTO: 5  
IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

VOTO: 6 BASE  VOTO: 7/8  
INTERMEDIO  

VOTO 9/10  
AVANZATO 

ESPRIMERSI E 
COMUNICARE 
 
Osservare e 
leggere immagini 
e d’opere d’arte 

Utilizzo di colori 
materiali e tecniche 
orientandosi nello 
spazio del foglio. 

Usa colori e materiali 
come elementi 
espressivi. 

Utilizza colori e 
materiali in modo 
inadeguato. 

Utilizza colori e 
materiali in modo 
abbastanza 
corretto. I lavori 
sono piuttosto 
essenziali. 

Utilizza colori e 
materiali in modo 
corretto ed 
espressivo. I lavori 
sono accurati. 

Utilizza colori e 
materiali in modo 
originale. I lavori 
sono accurati e 
ricchi di elementi 
espressivi. 

 

COMPETENZE EUROPEE: Consapevolezza ed espressione culturale- Imparare ad Imparare 
RUBRICHE DI VALUTAZIONE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

RUBRICA VALUTATIVA ARTE-IMMAGINE Classi  terze-quarte-quinte 
DIMENSIONE DI 
COMPETENZA 

CRITERI  OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

LIVELLO 
INIZIALE 

LIVELLO BASE LIVELLO 
INTEMEDIO  

LIVELLO 
AVANZATO 

Quali aspetti vado 
ad analizzare  

Che cosa vado a 
valutare  

 VOTO: 5  
IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

VOTO: 6 BASE  VOTO: 7/8  
INTERMEDIO  

VOTO 9/10  
AVANZATO 



ESPRIMERSI E 
COMUNICARE 

Utilizzo di tecniche 
e colori. 

Usa colori e materiali 
e tecniche diverse. 

Utilizza colori e 
materiali in modo 
inadeguato. 

Utilizza colori e 
materiali in modo 
abbastanza 
corretto. I lavori 
sono piuttosto 
essenziali. 

Utilizza colori e 
materiali in modo 
corretto ed 
espressivo. I lavori 
sono accurati. 

Utilizza colori e 
materiali in modo 
originale. I lavori 
sono accurati e 
ricchi di elementi 
espressivi. 

OSSERVARE E  
LEGGERE 
IMMAGINI 
 
 
 

Lettura e 
descrizioni di 
immagini 

Descrive immagini ed 
opere d’arte. 

Descrive in modo 
superficiale e poco 
adeguato le 
immagini e le opere 
d’arte. 

Descrive ed 
analizza in modo 
parziale messaggi 
visivi ed opere 
d’arte. 

Descrive ed 
analizza in modo 
autonomo e 
completo messaggi 
visivi ed opere 
d’arte. 

Descrive ed 
analizza in modo 
originale messaggi 
visivi ed opere 
d’arte. 

COMPRENDERE 
ED 
APPREZZARE 
LE OPERE 
D’ARTE. 

Comprensione di 
un’opera d’arte nei 
suoi elementi 
costitutivi 

Leggere un'immagine 
ed un'opera d'arte nel 
suo aspetto 
denotativo e 
connotativo (cosa 
vuol significare) ed 
esprimere le proprie 
sensazioni 
descrivendo tutto ciò 
che vede in un'opera 
d'arte sia antica che 
moderna 

Necessita dell’aiuto 
dell’insegnante per 
cogliere gli aspetti 
salienti dell’opera. 

Coglie l’aspetto 
denotativo e 
connotativo con 
l’ausilio del 
docente. 

Sa cogliere l’aspetto 
denotativo e 
connotativo 
dell’opera e 
descrive gli aspetti 
salienti. 

Sa cogliere 
l’aspetto 
denotativo e 
connotativo 
dell’opera e ne 
descrive gli aspetti 
salienti. Esprime le 
proprie sensazioni 
e osservazioni 
osservando 
l’immagine 
dell’opera stessa. 

 

 

 

 

 

 



COMPETENZE EUROPEE: Competenze sociali e civiche- Comunicare nella Madre Lingua- Competenza di base in tecnologia- Competenza digitale -
Consapevolezza ed espressione culturale Imparare ad Imparare 

RUBRICHE DI VALUTAZIONE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
RUBRICA VALUTATIVA LABORATORIO DI IDEE Classi  prime 

DIMENSIONE DI 
COMPETENZA 

CRITERI  OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

LIVELLO 
INIZIALE 

LIVELLO BASE LIVELLO 
INTEMEDIO  

LIVELLO 
AVANZATO 

Quali aspetti vado ad 
analizzare  

Che cosa vado a 
valutare  

 VOTO: 5  
IN VIA DI 
PRIMA 
ACQUISIZIONE 

VOTO: 6 BASE  VOTO: 7/8  
INTERMEDIO  

VOTO 9/10  
AVANZATO 

ASCOLTO E 
COMPRENSIONE 

Comprensione  Ascolta e comprende 
le informazioni 
principali. 

Presta attenzione 
saltuariamente e 
coglie gli elementi 
del testo con 
difficoltà. 

Presta attenzione 
con discontinuità 
e individua alcuni  
elementi del testo .  

Ascolta individua 
gli elementi del  
testo in modo 
corretto e pronto.  

Ascolta in modo 
interessato e 
curioso e identifica 
gli elementi del 
testo in modo 
pertinente .  

PRODUZIONE E 
RIFLESSIONE 
LINGUISTICA 

Produzione di 
testi orali e 
scritti. 

Produce testi orali  e 
scrive didascalie e 
semplici frasi . 

Esprime pensieri se 
sollecitato e scrive 
solo se guidato. 

Produce semplici 
testi orali  e scrive 
modo poco 
corretto e 
organizzato. 

Narra brevi testi  e 
scrive didascalie 
autonomamente e 
in modo corretto.  

Narra brevi testi in 
modo organizzato e 
personalizzato ; 
scrive didascalie 
autonomamente e 
in modo corretto. 

ESPRESSIONE 
MUSICALE 

Esecuzione Esegue brani vocali. Se guidato 
partecipa 
all’esecuzione di 
canti. 

Esegue  canti in 
modo poco 
attento. 

Esegue canti 
rispettando il 
tempo e 
l’intonazione. 

Esegue brani vocali 
rispettando il 
tempo e 
l’intonazione. Cura  
l’espressività e 
l’interpretazione. 

ESPRESSIONE 
GRAFICO 
PITTORICA 

Utilizzo del 
linguaggio visivo 
come mezzo di 
espressione di 
stati emotivi. 

Usa e riconosce colori 
e tecniche diverse. 

Utilizza colori e 
tecniche-pittoriche  
in modo 
inadeguato. 
Riconosce le 
tecniche grafico 

Utilizza e 
riconosce colori e 
tecniche 
espressive in 
modo abbastanza 
corretto. 

Riconosce colori  e 
tecniche grafico 
pittoriche e le 
utilizza   in modo 
corretto ed 
espressivo. I lavori 
sono accurati. 

Riconosce colori e 
tecniche grafico 
pittoriche e li 
interpreta  in modo 
originale. I lavori 
sono accurati e 



pittoriche solo se 
guidato. 

Percepisce lo 
spazio pittorico.  

ricchi di elementi 
espressivi. 

IL LINGUAGGIO 
DEL CORPO  

Consapevolezza 
del proprio 
corpo come 
mezzo di 
espressione di 
stati emotivi. 
 

Conosce e utilizza il 
linguaggio mimico-
gestuale. 

Utilizza il 
linguaggio del 
corpo solo se 
guidato. 
 

Utilizza il 
linguaggio 
mimico-gestuale.  

Utilizza il 
linguaggio mimico-
gestuale 
comprendendone 
la capacità 
espressiva.  

Utilizza il 
linguaggio mimico-
gestuale 
comprendendone e 
utilizzando in 
maniera personale  
la capacità 
espressiva.  

CITTADINANZA 
DIGITALE 

Usa le tecnologie 
come supporto 
alla creatività. 

Utilizza il computer  
per  elaborazioni 
grafiche, con la guida 
e le istruzioni 
dell’insegnante. 

Esegue con 
difficoltà le 
istruzioni date. 

Esegue semplici 
istruzioni d’uso 
per creare 
immagini. 

Esegue 
correttamente 
semplici istruzioni 
d’uso per creare 
immagini grafiche. 

Esegue semplici 
istruzioni d’uso in 
modo corretto e 
preciso per creare 
immagini grafiche. 

 

 

COMPETENZE EUROPEE: Competenze sociali e civiche- Comunicare nella Madre Lingua- Competenza di base in tecnologia- Competenza digitale -
Consapevolezza ed espressione culturale Imparare ad Imparare 

RUBRICHE DI VALUTAZIONE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
RUBRICA VALUTATIVA LABORATORIO DI IDEE Classi  seconde 

DIMENSIONE DI 
COMPETENZA 

CRITERI  OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

LIVELLO 
INIZIALE 

LIVELLO BASE LIVELLO 
INTEMEDIO  

LIVELLO 
AVANZATO 

Quali aspetti vado ad 
analizzare  

Che cosa vado a 
valutare  

 VOTO: 5  
IN VIA DI 
PRIMA 
ACQUISIZIONE 

VOTO: 6 BASE  VOTO: 7/8  
INTERMEDIO  

VOTO 9/10  
AVANZATO 

ASCOLTO E 
PARLATO  

Comunicazione Ascolta e coglie 
informazioni dai testi 
narrativi 

Presta attenzione 
saltuariamente per 
cui non sempre 
coglie le 
informazioni  dai 
testi. Interagisce 

Presta attenzione 
con discontinuità 
cogliendo alcuni 
aspetti del testo 
narrativo. 
Interagisce in 

Ascolta con 
attenzione 
cogliendo le 
informazioni dai 
testi narrativi  in 
modo corretto. 

Ascolta con 
attenzione e 
curiosità cogliendo 
le informazioni dai 
testi narrativi  in 
modo corretto e 



con difficoltà negli 
scambi 
comunicativi. 

modo non sempre 
pertinente. 

Partecipa allo 
scambio 
comunicativo con 
pertinenza. 

preciso. Partecipa 
allo scambio 
comunicativo con 
partecipazione e 
creatività. 

LETTURA E 
COMPRENSIONE  

Tecnica di lettura 
Individuazione 
delle 
informazioni 

Legge con espressività 
testi narrativi  
cogliendone il senso 

Legge solo se 
guidato e 
supportato. 

Legge in modo 
poco espressivo  e 
comprende le 
informazioni 
essenziali. 

Legge in modo 
scorrevole ed 
espressivo, 
comprende in 
modo funzionale 

Legge in modo 
corretto, scorrevole 
ed espressivo 
cogliendo 
l’argomento 
proposto dal testo 
narrativo e le 
diverse relazioni. 

PRODUZIONE E 
RIFLESSIONE 
LINGUISTICA 

Produzione di 
testi scritti. 

Produce testi scritti, 
esegue rielaborazioni 
e utilizza le principali 
convenzioni 
ortografiche 

Scrive semplici 
frasi solo se 
guidato. 

Produce semplici 
frasi scrivendo in 
modo poco 
corretto e 
organizzato. 

Scrive brevi testi 
autonomamente 
rielaborando le 
informazioni 
recepite dal testo  e 
utilizzando le 
giuste convenzioni 
ortografiche.  

Scrive brevi testi 
autonomamente 
rielaborando le 
informazioni 
recepite dal testo 
anche in maniera 
personale   e 
utilizzando le giuste 
convenzioni 
ortografiche.   

TUTELA  DELLO 
SVILUPPO 
SOSTENIBILE 

Conoscenza e 
tutela del 
patrimonio e del 
territorio 

Riconosce in fatti e 
situazioni il mancato 
o il pieno rispetto dei 
principi e delle regole 
relative alla tutela 
dell’ambiente e del 
patrimoni artistico. 

Comprende in 
parte l’importanza 
di tutelare 
l’ambiente in tutti i 
suoi aspetti. 

Comprende 
sufficientemente 
l’importanza di 
tutelare l’ambiente 
in tutti i suoi 
aspetti e individua 
soluzioni ai 
problemi 
ambientali. 

Adotta buoni 
comportamenti 
nella tutela 
dell’ambiente e del 
patrimonio 
artistico; individua, 
analizza ed 
ipotizza buone 
soluzioni ai 
problemi 
ambientale. 

Mette in atto 
comportamenti 
responsabili per la 
difesa dell’ambiente 
e del patrimonio 
artistico, 
contestualizza e 
progetta soluzioni 
per tutelarlo. 

 



 

 

COMPETENZE EUROPEE: Competenze sociali e civiche- Comunicare nella Madre Lingua- Imparare ad Imparare 

RUBRICHE DI VALUTAZIONE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
RUBRICA VALUTATIVA LABORATORIO DI IDEE Classi  terze  

DIMENSIONE DI 
COMPETENZA 

CRITERI  OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

LIVELLO 
INIZIALE 

LIVELLO BASE LIVELLO 
INTEMEDIO  

LIVELLO 
AVANZATO 

Quali aspetti vado ad 
analizzare  

Che cosa vado a 
valutare  

 VOTO: 5  
IN VIA DI 
PRIMA 
ACQUISIZIONE 

VOTO: 6 BASE  VOTO: 7/8  
INTERMEDIO  

VOTO 9/10  
AVANZATO 

PRODUZIONE E 
RIFLESSIONE 
LINGUISTICA 

Produzione di 
testi orali e 
scritti. 

Produce testi scritti. Scrive solo se 
guidato. 

Scrive in  modo 
poco corretto e 
organizzato. 

Scrive semplici 
testi 
autonomamente o 
utilizzando 
elementi dati  in 
modo corretto.  

Scrive brevi testi in 
modo organizzato e 
personalizzato sia 
in maniera 
autonoma sia 
partendo da 
elementi dati. . 

 

 

COMPETENZE EUROPEE: Competenze sociali e civiche- Comunicare nella Madre Lingua- Competenza di base in tecnologia- Competenza digitale -
Consapevolezza ed espressione culturale Imparare ad Imparare 

RUBRICHE DI VALUTAZIONE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
RUBRICA VALUTATIVA LABORATORIO DI IDEE Classi  quarte 

DIMENSIONE DI 
COMPETENZA 

CRITERI  OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

LIVELLO 
INIZIALE 

LIVELLO BASE LIVELLO 
INTEMEDIO  

LIVELLO 
AVANZATO 

Quali aspetti vado ad 
analizzare  

Che cosa vado a 
valutare  

 VOTO: 5  
IN VIA DI 
PRIMA 
ACQUISIZIONE 

VOTO: 6 BASE  VOTO: 7/8  
INTERMEDIO  

VOTO 9/10  
AVANZATO 



L’UOMO E 
L’AMBIENTE 

Il tipo di 
alimentazione e 
la stagionalità dei 
cibi 

Assume atteggiamenti 
consapevoli  verso 
l’alimentazione. 

Non conosce la 
piramide 
alimentare e ha 
bisogno della guida 
dell’insegnante per 
classificare gli 
alimenti. 

Conosce la 
piramide 
alimentare ma non 
assume un 
atteggiamento 
consapevole nei 
confronti degli 
alimenti . 

Conosce la 
piramide 
alimentare, il 
valore nutrizionale 
dei cibi e assume 
un atteggiamento 
consapevole nei 
confronti degli 
alimenti.  

Conosce la 
piramide 
alimentare, discerne 
il valore 
nutrizionale dei cibi 
e assume un 
atteggiamento 
consapevole nei 
confronti degli 
alimenti  
mettendolo in 
pratica nella sua 
quotidianità. 

 

 

COMPETENZE EUROPEE: Competenze sociali e civiche- Comunicare nella Madre Lingua- Competenza di base in tecnologia- Competenza digitale -
Consapevolezza ed espressione culturale Imparare ad Imparare 

RUBRICHE DI VALUTAZIONE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
RUBRICA VALUTATIVA LABORATORIO DI IDEE Classi  quinte 

DIMENSIONE DI 
COMPETENZA 

CRITERI  OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

LIVELLO 
INIZIALE 

LIVELLO BASE LIVELLO 
INTEMEDIO  

LIVELLO 
AVANZATO 

Quali aspetti vado ad 
analizzare  

Che cosa vado a 
valutare  

 VOTO: 5  
IN VIA DI 
PRIMA 
ACQUISIZIONE 

VOTO: 6 BASE  VOTO: 7/8  
INTERMEDIO  

VOTO 9/10  
AVANZATO 

ESPRESSIONE 
MUSICALE 

Esecuzione Esegue brani vocali. Se guidato 
partecipa 
all’esecuzione di 
canti si 
individualmente 
sua collettivamente 
. 

Esegue  canti sia 
individualmente 
sia in coro in 
modo poco 
attento. 

Esegue canti 
individuali e 
collettivi 
rispettando il 
tempo e 
l’intonazione. 

Esegue brani vocali 
individualmente e 
collettivamente 
rispettando il 
tempo e 
l’intonazione. Cura  
l’espressività e 
l’interpretazione. 



L’UOMO E 
L’AMBIENTE 

Il tipo di 
alimentazione e 
la stagionalità dei 
cibi 

Assume atteggiamenti 
consapevoli  verso 
l’alimentazione. 

Non conosce la 
piramide 
alimentare e ha 
bisogno della guida 
dell’insegnante per 
classificare gli 
alimenti. 

Conosce la 
piramide 
alimentare ma non 
assume un 
atteggiamento 
consapevole nei 
confronti degli 
alimenti . 

Conosce la 
piramide 
alimentare, il 
valore nutrizionale 
dei cibi e assume 
un atteggiamento 
consapevole nei 
confronti degli 
alimenti.  

Conosce la 
piramide 
alimentare, discerne 
il valore 
nutrizionale dei cibi 
e assume un 
atteggiamento 
consapevole nei 
confronti degli 
alimenti  
mettendolo in 
pratica nella sua 
quotidianità. 

CONOSCENZA 
ED 
ESPOSIZIONE DI 
FONTI 
STORICHE E 
GEOGRAFICHE 

Conoscenza dei 
contenuti ed 
esposizione. 

Organizza le 
informazioni e le 
mette in relazione alle 
conoscenze storiche  e 
geografiche attuali. 

Organizza le 
informazioni con 
difficoltà e 
memorizza i 
contenuti in modo 
lacunoso. Li espone 
in maniera confusa. 

Conosce e 
organizza i 
contenuti in modo 
abbastanza 
corretto; li espone 
relazionandoli con 
le conoscenze 
storiche e 
geografiche attuali 
con il supporto del 
docente. 

Conosce e 
organizza i 
contenuti in modo 
completo; li espone 
relazionandoli 
correttamente con 
le conoscenze 
storiche e 
geografiche attuali . 

Conosce e organizza 
i contenuti in modo 
completo e sicuro; li 
espone 
relazionandoli 
correttamente con 
le conoscenze 
storiche e 
geografiche attuali e 
utilizzando la 
corretta 
terminologia. 

PRODUZIONE E 
RIFLESSIONE 
LINGUISTICA 

Produzione di 
testi scritti. 

Produce testi scritti, 
esegue rielaborazioni 
ricercando la modalità 
espressiva più 
adeguata. 

Scrive semplici 
frasi solo se 
guidato. 

Produce testi 
scrivendo in modo 
poco corretto e 
organizzato. 

Scrive i testi 
autonomamente 
rielaborando le 
informazioni 
recepite dal testo. 

Scrive testi 
autonomamente 
rielaborando le 
informazioni 
recepite dal testo 
anche in maniera 
personale   e 
utilizzando 
modalità espressive 



adeguate al tipo di 
narrazione. 

IL LINGUAGGIO 
DEL CORPO  

Consapevolezza 
del proprio 
corpo come 
mezzo di 
espressione di 
stati emotivi. 
 

Conosce e utilizza il 
linguaggio mimico-
gestuale. 

Utilizza il 
linguaggio del 
corpo solo se 
guidato. 
 

Utilizza il 
linguaggio 
mimico-gestuale.  

Utilizza il 
linguaggio mimico-
gestuale 
comprendendone 
la capacità 
espressiva.  

Utilizza il 
linguaggio mimico-
gestuale 
comprendendone e 
utilizzando in 
maniera personale  
la capacità 
espressiva.  

 

 

COMPETENZE EUROPEE: Competenze sociali e civiche- Imparare ad Imparare 

RUBRICHE DI VALUTAZIONE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
RUBRICA VALUTATIVA EDUCAZIONE CIVICA Classi  terze-quarte-quinte 

DIMENSIONE DI 
COMPETENZA 

CRITERI  OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

LIVELLO 
INIZIALE 

LIVELLO BASE LIVELLO 
INTEMEDIO  

LIVELLO 
AVANZATO 

Quali aspetti vado 
ad analizzare  

Che cosa vado a 
valutare  

 VOTO: 5  
IN VIA DI 
PRIMA 
ACQUISIZIONE 

VOTO: 6 BASE  VOTO: 7/8  
INTERMEDIO  

VOTO 9/10  
AVANZATO 

COSTITUZIONE Diritto legalità e 
solidarietà 

Riconosce i 
meccanismi, i sistemi 
e le organizzazioni 
che regolano i 
rapporti tra i cittadini 
(istituzioni statali e 
civili), a livello locale 
e nazionale, e i 
principi che 
costituiscono il 
fondamento etico 
delle società (equità, 

Conosce in parte i 
principi 
fondamentali della 
Costituzione 
italiana, 
l’ordinamento dello 
Stato e i simboli 
dell’identità 
nazionale. 

Conosce 
sufficientemente i 
principi 
fondamentali della 
Costituzione 
italiana; 
l’ordinamento 
dello Stato e i 
simboli 
dell’identità 
nazionale 

Ha una buona 
conoscenza dei 
principi 
fondamentali della 
Costituzione 
italiana, 
dell’ordinamento 
dello Stato e dei 
simboli 
dell’identità 
nazionale 

Possiede un’ottima 
conoscenza dei 
principi 
fondamentali della 
Costituzione 
italiana, 
dell’ordinamento 
dello Stato e dei 
simboli dell’identità 
nazionale e 
partecipa in modo 
attivo. 



libertà, coesione 
sociale), sanciti dalla 
Costituzione e dal 
diritto nazionale.    

 TUTELA  
DELLO 
SVILUPPO 
SOSTENIBILE 

Educazione 
ambientale, 
conoscenza e 
tutela del 
patrimonio e del 
territorio 

Riconosce in fatti e 
situazioni il mancato 
o il pieno rispetto dei 
principi e delle regole 
relative alla tutela 
dell’ambiente 

Comprende in 
parte l’importanza 
di tutelare la Terra 
in tutti i suoi 
aspetti. 

Comprende 
sufficientemente 
l’importanza di 
tutelare la Terra in 
tutti i suoi aspetti e 
individua soluzioni 
ai problemi 
ambientali. 

Adotta buoni 
comportamenti 
nella tutela 
dell’ambiente; 
Individua, analizza 
ed ipotizza buone 
soluzioni ai 
problemi 
ambientale. 

Mette in atto 
comportamenti 
responsabili per la 
difesa 
dell’ambiente, 
contestualizza e 
progetta soluzioni 
per tutelarlo. 

CITTADINANZA 
DIGITALE 

 Uso delle 
tecnologie ed 
elaborazione di 
informazioni 

Utilizza con 
consapevolezza e 
responsabilità le 
tecnologie per 
ricercare, produrre ed 
elaborare dati e 
informazioni. 

Sa usare con aiuto 
e in modo 
essenziale gli 
strumenti digitali. 
Produce semplici 
elaborati digitali 
solo se guidato. Si 
avvia alla 
conoscenza dei 
rischi e delle regole 
del web. 

Sa usare in modo 
abbastanza 
corretto gli 
strumenti digitali. 
Produce elaborati 
solo con la 
supervisione 
dell’insegnante. 
Rispetta le regole 
del web e si avvia 
verso la 
consapevolezza di 
rischi e 
potenzialità. 

Fa buon uso degli 
strumenti digitali e 
li contestualizza. 
Produce elaborati 
in autonomia. È 
consapevole delle 
potenzialità e dei 
limiti, e conosce le 
regole del web. 

Usa 
consapevolmente e 
creativamente gli 
strumenti digitali 
per produrre 
elaborati in 
autonomia. È 
consapevole delle 
potenzialità e dei 
limiti utilizzando in 
modo responsabile 
e critico le TIC. 

 

 

COMPETENZE EUROPEE: Competenze sociali e civiche- Imparare ad Imparare 

RUBRICHE DI VALUTAZIONE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
RUBRICA VALUTATIVA EDUCAZIONE CIVICA Classi  prime-seconde 



DIMENSIONE DI 
COMPETENZA 

CRITERI  OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

LIVELLO 
INIZIALE 

LIVELLO BASE LIVELLO 
INTEMEDIO  

LIVELLO 
AVANZATO 

Quali aspetti vado 
ad analizzare  

Che cosa vado a 
valutare  

 VOTO: 5  
IN VIA DI 
PRIMA 
ACQUISIZIONE 

VOTO: 6 BASE  VOTO: 7/8  
INTERMEDIO  

VOTO 9/10  
AVANZATO 

RISPETTO DI 
SÉ DEGLI 
ALTRI E DELLE 
REGOLE 
COMUNI 

Regole condivise 
e relazioni sociali 

Riconosce i valori  e 
le regole che rendono 
possibile la 
convivenza umana e li 
testimonia nei 
comportamenti sociali 
stabilendo le corrette 
relazioni con l’altro. 

Riconosce in parte 
le regole del vivere 
comune; va 
acquisendo la 
consapevolezza di 
sé e il rispetto 
dell’accettazione 
degli altri.  

Riconosce e attua 
in parte le regole 
del vivere comune; 
ha consapevolezza 
delle proprie 
esigenze e si 
relaziona con gli 
altri in maniera 
non sempre 
corretta. 

Riconosce le regole 
del vivere comune; 
ha consapevolezza 
della propria 
identità e si 
relazione 
positivamente con 
gli altri. 

Riconosce 
pienamente le 
regole del vivere 
comune; ha 
consapevolezza 
della propria 
identità;si relazione 
e accoglie  
positivamente gli 
altri. 

CITTADINANZA 
DIGITALE 

Uso delle 
tecnologie ed 
elaborazione di 
informazioni 

Utilizza con 
consapevolezza e 
responsabilità le 
tecnologie per 
ricercare, produrre ed 
elaborare dati e 
informazioni. 

Sa usare con aiuto 
e in modo 
essenziale gli 
strumenti digitali. 
Produce semplici 
elaborati digitali 
solo se guidato. Si 
avvia alla 
conoscenza dei 
rischi e delle regole 
del web. 

Sa usare in modo 
abbastanza 
corretto gli 
strumenti digitali. 
Produce elaborati 
solo con la 
supervisione 
dell’insegnante. 
Rispetta le regole 
del web e si avvia 
verso la 
consapevolezza di 
rischi e 
potenzialità. 

Fa buon uso degli 
strumenti digitali e 
li contestualizza. 
Produce elaborati 
in autonomia. È 
consapevole delle 
potenzialità e dei 
limiti, e conosce le 
regole del web. 

Usa 
consapevolmente e 
creativamente gli 
strumenti digitali 
per produrre 
elaborati in 
autonomia. È 
consapevole delle 
potenzialità e dei 
limiti utilizzando in 
modo responsabile 
e critico le TIC. 

 

 
 
 



Criteri di valutazione del comportamento 
 
“La valutazione del comportamento degli alunni, ai sensi degli articoli 8, comma 1, e 11, comma 2, del decreto legislativo n. 59 del 2004, e successive 
modificazioni, e dell'articolo 2 del decreto -legge, è espressa: “nella scuola primaria dal docente, ovvero collegialmente dai docenti contitolari della classe, 
attraverso un giudizio, formulato secondo le modalità deliberate dal collegio dei docenti, riportato nel documento di valutazione”. (D.P.R. 122/2009) “La 
valutazione del comportamento delle alunne e degli alunni viene espressa per tutto il primo ciclo, mediante un giudizio sintetico che fa riferimento allo 
sviluppo delle competenze di cittadinanza” (art. 3 d. l. 62/17) Per effettuare osservazioni sul comportamento, si tiene conto dei seguenti indicatori e relativi 
livelli. Per la valutazione del “comportamento” gli indicatori stabiliti sono i seguenti: 

 
Relazione con adulti e compagni 
Rispetto delle regole della classe (autocontrollo) 
Frequenza 
Puntualità 
Autonomia 
Responsabilità 
Interesse e partecipazione 
Impegno nelle attività in classe 
Esecuzione dei compiti per casa 
Utilizzo di   strutture e sussidi della scuola (rispetto degli spazi, degli arredi e dei sussidi quali libri della biblioteca, attrezzi..) e cura del proprio materiale 
 
 

 

CRITERI VALUTAZIONE COMPORTAMENTO 

 

OTTIMO 

 

 

Il suo comportamento rispecchia pienamente tutti gli indicatori sopra 
descritti  

 



DISTINTO Il suo comportamento rispecchia positivamente quasi tutti gli indicatori 
sopra descritti (8-9 indicatori su 10) 

 

BUONO Il suo comportamento rispecchia in maniera soddisfacente tutti gli 
indicatori sopra descritti pur con margine di miglioramento (7 indicatori 
su 10) 

 

SUFFICIENTE Il suo comportamento è incostante rispetto agli indicatori sopra 
descritti(6 su 10) 

 

NON 
SUFFICIENTE* 

Il suo comportamento non risponde agli  indicatori sopra descritti * 

 

 


	UValutazione d’istitutoU

